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591 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Soro 1-00398 
Manzione 1-00399 
Pagliarini 1-00400 
Danieli 1-00401 

Risoluzioni in Commissione: 

Franz 7-00793 
Contento 7-00794 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-&t? del regolamento): 

Paissan 2-01961 
Vito 2-01962 
Mancuso 2-01964 

Interpellanza: 

Fiori 2-01963 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Covre 3-04312 
Casilli 3-04313 
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26549 

26550 
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26551 
26552 
26552 

26555 

26556 
26556 

Bianchi Vincenzo 3-04314 
Testa 3-04315 
Tassone 3-04316 
Nesi 3-04317 
Sales 3-04318 
Selva 3-04319 

Interrogazioni a risposta orale: 

Giannattasio 3-04320 
Lenti 3-04321 
Cento 3-04322 
Scantamburlo 3-04323 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Scantamburlo 5-06739 
Scantamburlo 5-06740 
Manzoni 5-06741 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Colucci 4-25734 
Gazzilli 4-25735 
Gazzilli 4-25736 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 



Atti Parlamentari - 26546 - Camera dei Deputati 

XIH LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1999 

PAG. 

Morselli 4-25737 26564 
Lucchese 4-25738 26564 
GazzUli 4-25739 26564 
Lucchese 4-25740 26565 
Lucchese 4-25741 26565 
Battaglia 4-25742 26565 
Napoli 4-25743 26566 
Lucchese 4-25744 26566 
Napoli 4-25745 26566 
Fumagalli Sergio 4-25746 26566 
Costa 4-25747 26567 
Storace 4-25748 26567 
Malentacchi 4-25749 26568 
Galletti 4-25750 26568 
Napoli 4-25751 26571 
Pistone 4-25752 26571 

Berselli 4-25753 26572 
De Cesaris 4-25754 26573 
Aloi 4-25755 26573 
Molinari 4-25756 26574 
Molinari 4-25757 26574 
Pampo 4-25758 26574 
Niccolini 4-25759 26575 
Molinari 4-25760 26576 
De Cesaris 4-25761 26576 
Gatto 4-25762 26576 
Filocamo 4-25763 26577 
Cento 4-25764 26579 

Burani Procaccini 4-25765 26579 

Apposizione di firme ad interpellanze .... 26580 

Apposizione di firme ad interrogazioni .. 26580 



Atti Parlamentari - 26547 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1999 

MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

con il referendum del 30 agosto 
svoltosi sotto l'egida delFOnu (missione 
Unamet), il 78,5 per cento dei votanti si è 
pronunciata a favore dell'indipendenza di 
Timor Est; 

dopo la proclamazione dei risultati 
si è scatenata una violenta reazione da 
parte dei gruppi paramilitari contrari al­
l'indipendenza; la furia delle milizie si 
accanisce, in particolare, contro i cattolici 
come testimoniano le uccisioni di molti 
religiosi tra i quali la suora italiana Er­
minia Cazzaniga; 

secondo attendibili stime interna­
zionali il numero dei morti sarebbe di 
diverse migliaia e quello dei profughi su­
pererebbe i 200 mila; 

di fronte alla mancanza di risultati 
dell'azione repressiva del governo di 
Giakarta, peraltro apparsa inizialmente 
inerte, è cresciuta la pressione internazio­
nale per l'invio di una forza di pace nel­
l'isola; 

dopo aver manifestato la netta op­
posizione, il presidente Habibie il 12 set­
tembre ha annunciato l'accettazione, da 
parte del governo indonesiano, della forza 
di pace e ha promesso di dare attuazione 
al referendum del 30 agosto; 

il 15 settembre il Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu ha emanato la risoluzione 
n. 1264 con cui autorizza la costituzione di 
una forza multinazionale di intervento per 
Timor Est sotto un comando unificato per 
un periodo di quattro mesi; 

sotto l'egida di questa risoluzione 
del Consiglio di sicurezza si è costituita la 
forza multinazionale di intervento per Ti­
mor Est denominata Interfet; 

considerato che gli obiettivi della 
missione, fissati nella risoluzione dell'Onu 
n.1264, sono: 

restaurare la pace e la sicurezza a 
Timor Est, fornire protezione e supporto 
alla missione Unamet, svolgere funzioni di 
assistenza umanitaria alle popolazioni; 

impegna il Governo: 

a partecipare alla forza multinazionale 
di intervento per Timor Est (Interfet), per 
ristabilire la pace nell'isola, con l'invio di 
un contingente delle forze armate italiane; 

a sostenere presso le sedi internazionali 
ogni iniziativa volta al sostegno umanitario 
degli abitanti di Timor Est così gravemente 
colpiti dalle violenze e dai saccheggi. 

(1-00398) «Soro, Andreatta, Giovanni 
Bianchi, Romano Carratelli ». 

La Camera, 

premesso che: 

il 30 agosto 1999, con un referen­
dum svoltosi sotto il controllo ed il moni­
toraggio dell'Onu, il 78,5 per cento degli 
abitanti di Timor Est si è pronunciato a 
favore dell'indipendenza dall'Indonesia, 
chiedendo sostanzialmente che venisse re­
stituita all'isola quella libertà che era stata 
violentemente sottratta dall'occupazione 
militare delle truppe di Giakarta nel 1975; 

come era facile prevedere, dopo la 
proclamazione dei risultati, si è scatenata 
una violenta reazione da parte di gruppi 
paramilitari contrari all'indipendenza, che 
hanno intrapreso una vera e propria de­
portazione di massa della popolazione ci­
vile ed una caccia spietata agli esponenti 
indipendentisti ; 

la furia dei gruppi paramilitari, 
contrari all'indipendenza di Timor Est, si è 
accanita in particolare contro i cattolici, 
come testimoniano le uccisioni di molti 
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religiosi tra il quali, purtroppo, la suora 
italiana Erminia Cazzaniga; 

secondo stime internazionali, ap­
prossimate per difetto, ci sarebbero già 
stati migliaia di morti, mentre il numero 
dei profughi sarebbe di circa duecento­
mila; 

il governo di Giakarta, che avrebbe 
dovuto in teoria garantire l'ordine pub­
blico, dopo aver inizialmente rappresen­
tato la sua contrarietà, in seguito alla 
sempre maggiore pressione internazionale, 
ha poi annunciato l'accettazione dell'invio 
a Timor Est di una forza di pace; 

il 15 settembre scorso il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu ha emanato la risolu­
zione n. 1264 con la quale si è autorizzata 
la costituzione di una forza multinazionale 
d'intervento per Timor Est, sotto un co­
mando unificato per un periodo di 4 mesi; 

conseguentemente, in forza della ri­
soluzione adottata, è stata costituita la 
forza multinazionale d'intervento per Ti­
mor Est denominata Interfet ed avente 
l'obiettivo di restaurare la pace e la sicu­
rezza a Timor Est, di fornire protezione e 
supporto alla missione Unamet (che era 
quella che avrebbe dovuto controllare la 
regolarità del referendum per l'indipen­
denza) e di svolgere funzioni di assistenza 
umanitaria alle popolazioni; 

impegna il Governo: 

a partecipare alla forza multinazio­
nale d'intervento per Timor Est (Inter­
fet) per ristabilire la pace nell'isola, con 
l'invio di un contingente delle forze 
armate italiane; 

a sostenere presso le sedi internazionali 
ogni iniziativa volta al sostegno umanitario 
degli abitanti di Timor Est, così grave­
mente colpiti dalle violenze e dai saccheggi. 

(1-00399) «Manzione, Fronzuti, Di Nardo, 
Acierno, Pagano, Ostillio, No-
cera, Miraglia Del Giudice, 
Scirea, Angeloni, Iacobellis ». 

La Camera, 

premesso che: 

l'occupazione militare di Timor Est 
nel 1975 da parte delle forze indonesiane 
causò la morte di circa 100.000 persone su 
una popolazione che non raggiungeva le 
700. 000 unità; 

la risoluzione delle Nazioni Unite 
del 1992 di condanna delle violazioni dei 
diritti umani compiute dall'Indonesia in 
Timor Est non ha compromesso le ottime 
relazioni tra Italia ed Indonesia; 

va censurata la decisione del Go­
verno che autorizzò nei 1998 l'esporta­
zione in Indonesia di armi portatili, come 
riportato nella Relazione trasmessa al Par­
lamento concernente le esportazioni di 
materiali di armamento e di prodotti ad 
alta tecnologia; 

deve essere sottolineata con preoc­
cupazione la possibilità che forze multi­
nazionali delle Nazioni Unite, ovvero anche 
forze militari italiane, possano, nella loro 
missione di peace-enforcing, essere affron­
tate da armi portatili di fabbricazione e 
vendita italiana; 

è noto a tutta la comunità interna­
zionale, il coinvolgimento diretto del Go­
verno indonesiano nell'azione delle milizie 
o quanto meno la non volontà del Governo 
indonesiano di stroncare le azioni violente 
delle stesse e garantire la sicurezza alla 
popolazione di Timor Est; 

va ribadito inoltre quanto asserito 
dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ovvero la partecipazione di molti 
poliziotti e militari indonesiani nell'orga-
nizzare e supportare le azioni delle milizie 
contrarie all'indipendenza di Timor Est, e 
nell'avere commesso uccisioni di massa in 
varie località; 

il personale Unamet - United Na-
tions Assistance Mission for Est Timor -
ha denunciato che elementi della polizia 
indonesiana prestavano aiuto alle milizie 
che sabotavano i veicoli delle Nazioni 
Unite, ignoravano o prestavano aiuto agli 
atti di violenza delie milizie; 
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come riportato da Amnesty Inter­
national nel suo Rapporto 1998, in Indo­
nesia le persone vengono arrestate ed im­
prigionate senza accusa, senza processo, o 
senza un giusto processo, e altre sono 
scomparse, ed altre ancora sono state uc­
cise dalle forze speciali, ovvero in Indone­
sia si sono verificate uccisioni extragiudi­
ziarie legate a motivazioni politiche, tor­
ture ed altre punizioni inumane o degra­
danti, in conseguenza di arresti arbitrari; 

le uccisioni contro la popolazione 
civile non sono cessate; 

impegna il Governo: 

a non proporre la calendarizza-
zione dell'Atto Camera n. 5811 «Coope­
razione culturale con l'Indonesia » e 
dell'Atto Camera n. 5235 « Cooperazione 
scientifica con l'Indonesia » sino a 
quando le Nazioni Unite non rilevino la 
buona volontà della Repubblica d'Indo­
nesia, ovvero sino a che la situazione 
interna, sociale, in Timor Est abbia 
mostrato un evidente miglioramento per 
quanto concerne il rispetto dei diritti 
umani, civili e politici, ovvero anche 
sino a che l'Indonesia accetti il risul­
tato del referendum del 30 agosto 1999; 

ad interrompere con l'Indonesia qual­
siasi collaborazione di carattere scientifico 
o militare, che implichi la vendita di armi, 
munizioni, o la cessione di materiale ad 
alto contenuto tecnologico; 

a relazionare al Parlamento con sca­
denza quindicinale sugli sviluppi della si­
tuazione in Indonesia ed in Timor Est, con 
particolare riferimento ad una nostra 
eventuale partecipazione nella missione 
militare internazionale sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. 

(1-00400) «Pagliarini, Fontanini ». 

La Camera, 

premesso che: 

la popolazione di Timor Est, con il 
referendum promosso e monitorato dal-

l'Onu e tenutosi il 30 agosto 1999, dopo 25 
anni di occupazione ha liberamente scelto 
a stragrande maggioranza la piena indi­
pendenza dall'Indonesia; 

dopo la scelta indipendentista le 
bande paramilitari indonesiane hanno 
dato vita a massacri generalizzati, depor­
tazioni, violenze sistematiche nei confronti 
di esponenti indipendentisti e delle popo­
lazioni civili, eccidi che hanno rappresen­
tato e rappresentano una tragica conti­
nuità di sofferenze sopportate dai timoresi 
e di massacri perpetrati in questi 25 anni 
dall'Indonesia, determinando lo sterminio, 
secondo fonti Onu, di quasi un terzo della 
popolazione; 

né l'Onu né gli altri paesi sono stati 
capaci di prevedere e prevenire le violenze 
ed i massacri che, dopo l'attacco alla casa 
di Monsignor Carlos Belo, costretto ad 
uscire dal paese, l'uccisione di Padre Fran­
cesco Berreto e dei suoi collaboratori, l'uc­
cisione di tante persone indifese, sono con­
tinuati fino ad oggi con il brutale assassinio 
di suor Erminia Cazzaniga e di altri sette 
religiosi; 

l'Onu e le grandi potenze hanno 
deciso, seppur con grande ritardo, l'invio a 
Timor Est di un contingente internazionale 
con l'obbiettivo di far rispettare il mandato 
referendario, di proteggere la popolazione 
civile e di disarmare le bande paramilitari; 

il Governo italiano ha condiviso la 
scelta di intervento e partecipa diretta­
mente con proprie truppe al contingente 
internazionale; 

nonostante gli ultimatum ed i ri­
chiami dell'Orni l'Indonesia, che mantiene 
ancora contingenti militari a Timor Est, 
continua ad ostacolare gli sforzi interna­
zionali di pacificazione; 

appare sempre più evidente il coin­
volgimento diretto delle truppe indone­
siane negli eccidi e nel sostegno alle for­
mazioni paramilitari; 

su proposta dell'Unione Europea la 
Commissione diritti umani dell'Orni ha ap­
provato con 32 voti favorevoli e 12 contrari 
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la costituzione di una commissione di in­
chiesta internazionale sulle atrocità com­
messe a Timor Est; 

non è ancora avvenuto il passaggio 
formale dei poteri dalle forze militari in­
donesiane a quelle Onu della Forza Inter­
nazionale per Timor Est (Interfet); 

anche in queste ore i comandi mi­
litari indonesiani hanno ribadito che l'In­
donesia mantiene il controllo della sicu­
rezza nella provincia (Giakarta considera 
Timor Est la ventisettesima provincia in­
donesiana) e che non è previsto il trasfe­
rimento dei poteri finché l'Indonesia non 
avrà concesso l'indipendenza a Timor Est; 

impegna il Governo: 

a inoltrare in tutte le sedi proprie la 
formale protesta del nostro Paese nei con­
fronti dell'Indonesia; 

a sostenere e rafforzare nelle forme 
dirette più adeguate l'intervento della forza 
multinazionale al fine di riportare la pace 
a Timor Est nel rispetto della volontà 
popolare espressa con il referendum del 30 
agosto 1999; 

a contribuire a tutte le iniziative di 
aiuto finanziario e di sostegno che con­
sentano alla popolazione di Timor Est di 
costruire le proprie istituzioni e la propria 
struttura socioeconomica; 

a chiedere che le truppe militari in­
donesiane lascino definitivamente e rapi­
damente il paese, che il passaggio di con­
segne sia immediatamente attuato, che le 
organizzazioni paramilitari siano disar­
mate al fine di consentire la necessaria 
sicurezza alla popolazione civile e sia av­
viato il processo di ricostruzione e di svi­
luppo democratico del paese; 

a chiedere, agli organismi internazio­
nali e agli altri paesi democratici, che i 
rapporti economici e commerciali con l'In­
donesia siano vincolati ai rispetto da parte 
di quel paese delle risoluzione Onu e dei 
diritti umani fondamentali; 

a chiedere che diventi immediata­
mente operativa la Commissione di inchie­
sta internazionale sulle atrocità commesse 
a Timor Est istituita dall'Onu. 

(1-00401) « Danieli, Piscitello, Pozza Tasca, 
Monaco, Bordon, Di Capua ». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La Commissione agricoltura, 

considerato che appare opportuno 
che le nomine dei nuovi organismi direttivi 
dell'Unione nazionale per l'incremento 
delie razze equine (Unire) siano ispirate a 
criteri di trasparenza e di efficienza ge­
stionale; 

impegna il Governo: t 

ad escludere da possibili future no­
mine dell'Unire i componenti degli attuali 
organismi direttivi dell'Unire; 

a stabilire l'incompatibilità con la ca­
rica di Segretario generale per coloro che 
attualmente ricoprano la carica di Diret­
tore generale. 

(7-00793) « Franz ». 

La VI Commissione, 

rilevato che i professionisti e le 
aziende abilitate a trasmettere le denunce 
fiscali in via telematica lamentano gravis­
sime difficoltà che vanno dalla solo recente 
disponibilità dei software di controllo -
soggetti a diverse correzioni - alle diffi­
coltà di connessione a « Entratel » (per la 
cronica impossibilità di comunicare con il 
numero verde), agli intoppi che impedi­
scono di portare a termine l'invio delle 
dichiarazioni; 

visto che la « congestione » del servi­
zio telematico ha trovato conferma nel­
l'ammissione, da parte della « Sogei », della 
sua lentezza; 
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ritenuto che l'avvio del fisco on-line 
rischia di risolversi in un inferno per mi­
lioni di contribuenti e per i professionisti 
coinvolti, costretti al rispetto di un termine 
che ad ogni minuto diviene più arduo da 
osservare; 

atteso che l'intera operazione è stata 
introdotta per la prima volta soltanto nel­
l'anno in corso e che l'interesse dell'am­
ministrazione delle Finanze coincide con il 
più largo successo dell'iniziativa; 

valutata l'opportunità, quindi, di con­
cedere un differimento della data relativa 
all'obbligo di consegna telematica delle di­
chiarazioni fiscali; 

impegna il Governo 

a prorogare fino al 30 novembre 1999 i 
termini per gli adempimenti tributari in 
prossima scadenza. 

(7-00794) « Contento, Fino, Marengo, Carlo 
Pace, Giovanni Pace, Antonio 
Pepe ». 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo l3&-bis del regolamento) 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

in seguito alla partita di calcio di serie 
CI, girone A, fra Pisa e Livorno, svoltasi a 
Pisa il 26 settembre 1999, si sono verificati 
gravi incidenti nel centro della città di Pisa 
provocati in massima parte, secondo 
quanto risulta dalle prime ricostruzioni, da 
settori della tifoseria livornese; 

la città di Pisa è stata teatro di una 
vera e propria guerriglia urbana a partire 
dal primo pomeriggio fino alle ore 20, 
anche in zone lontane dallo stadio, coin­
volgendo anche passanti, turisti, viaggiatori 
delle Ferrovie dello Stato; 

la serie di incidenti, aggressioni - in 
cui sono rimasti coinvolti anche due gior­
nalisti - scontri fisici, lancio di oggetti e 
vandalismo, ha provocato un numero an­
cora imprecisato di feriti e di danni ai 
negozi, ad automobili, ad elementi di ar­
redo urbano; 

nonostante gli appelli della vigilia ad 
un comportamento civile e sportivo era 
opinione comune e diffusa che si sarebbe 
manifestata l'intenzione di provocare inci­
denti da parte delle rispettive tifoserie, le 
quali avrebbero fatto di tutto per scon­
trarsi; 

nei giorni precedenti la partita, la 
città di Livorno era stata invasa da volan­
tini che invitavano a recarsi a Pisa pure in 
mancanza di biglietto di ingresso e che il 
numero dei biglietti messi a disposizione 
dei tifosi livornesi erano 1.000, insufficienti 
a coprire le richieste; 

vista la situazione di tensione i re­
sponsabili delle Forze dell'ordine avevano 
predisposto un piano di protezione della 
città che prevedeva l'impiego di un con­
tingente supplementare di 300 uomini per 
fronteggiare le prevedibili emergenze, e che 
ne sono stati messi a disposizione solo 
155 - : 

se ritenga sia stato fatto tutto il pos­
sibile per evitare gli incidenti; 

se la richiesta di rinforzi avanzata 
dalle locali autorità di pubblica sicurezza, 
sia stata sufficientemente esaudita; 

perché sia stata rifiutata la predispo­
sizione di un treno speciale da Livorno a 
Pisa, che avrebbe consentito il trasporto 
dei tifosi a una stazione secondaria, evi­
tando così l'attraversamento della città da 
parte del corteo di tifosi; 

cosa si intenda fare in futuro per 
evitare che i cittadini siano vittime loro 
malgrado in queste manifestazioni di vio­
lenza gratuita; 

come si pensa di risalire ai colpevoli, 
agli autori dei ferimenti e dei danneggia-
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menti, e quali misure straordinarie si vor­
ranno prendere per impedire il ripetersi di 
tali inaccettabili eventi. 

(2-01961) «Paissan». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

nell'agosto 1999, nella totale indiffe­
renza dei partiti, della quasi totalità dei 
mezzi di informazione e delle istituzioni 
dello Stato, si è consumato a Brindisi l'en­
nesimo oltraggio alle regole democratiche 
ed all'etica politica; 

il sindaco, eletto nel dicembre 1997 
col sostegno di una coalizione che si ri­
chiamava al centro-destra, ha reso possi­
bile il ribaltone, unitamente ad alcuni con­
siglieri comunali del Polo, instaurando una 
giunta di centro-sinistra; 

al di là della considerazione che trat­
tasi del primo caso in Italia di ribaltone di 
un comune capoluogo tanto più offensivo 
quanto collocato in un contesto nel quale 
si parla di regole e del rispetto della vo­
lontà popolare; 

l'atto oltre a provocare il legittimo 
sdegno della popolazione brindisina e la 
vibrata protesta dei partiti usciti vittoriosi 
dalla competizione amministrativa, ha 
fatto registrare, inascoltate, le petizioni di 
esponenti della cultura, del cattolicesimo e 
del laicismo della città; 

c'è il fondato motivo di ritenere ille­
gittimo il comportamento del sindaco e dei 
suoi nuovi partners in quanto in evidente 
spregio della normativa vigente e più si­
gnificativamente della legge 142; 

ad avviso degli interpellanti è neces­
sario ritornare alle urne perchè siano i 
brindisini a decidere da che farsi ammi­
nistrare - : 

se della questione il Governo sia in­
formato e se in tale vicenda possano rav­

visarsi casi di violazione di legge tali da 
comportare un intervento del Governo in 
base alla normativa vigente. 

(2-01962) «Vito, Vitali». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'interno, della giustizia, degli 
affari esteri e delle finanze, per sapere -
premesso che: 

1) L'anno 1987 addì 28 gennaio ve­
niva redatto il verbale di «passaggio di 
consegne» tra il Direttore cedente e il 
direttore subentrante del Servizio per le 
Informazioni e la Sicurezza Democratica 
(SISDE), di contestuale « verifica e di con­
segna della giacenza di cassa » dal primo al 
secondo, nei seguenti termini testuali. 
«L'anno 1987, addì 28 gennaio in occa­
sione di passaggio di consegne tra il Di­
rettore cedente Prefetto Vincenzo Parisi e 
il Direttore subentrante Prefetto Riccardo 
Malpica, preso atto dell'annesso verbale 
relativo alla gestione e alla rendicontazione 
dei fondi riservati già controllato e appro­
vato in data odierna dal signor Ministro 
dell'interno Oscar Luigi Scàlfaro, si è pro­
ceduto alla verifica ed alla consegna della 
giacenza di cassa la cui consistenza è di 
lire 42.725.972.052, così ripartita: 

lire 1.180.568.214, in valuta ita­
liana; 

lire 16.720.786, in valuta estera; 

lire 13.790.983.052, depositate sul 
c e . n. 45277 presso la B.N.L; 

lire 2.000.000.000, anticipate alla 
Divisione Amministrativa del SISDE per 
far fronte a urgenti esigenze di organizza­
zione e funzionamento dell'Organismo; 

lire 219.700.000 in titoli (quale 
fondo assegnato agli Organi periferici del 
servizio; [nell'originale manca la parentesi 
chiusa]; 

lire 25.518.000.000, da prelevare 
per l'esercizio finanziario 1987 »; [cioè co­
stituito per assegnazione dal Bilancio della 
Presidenza del Consiglio, cap. 1117]; 
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2) in data 28 gennaio 1987 veniva 
incassata, presso la Tesoreria Centrale di 
Roma - l a cassa - la somma di otto 
miliardi di lire portata da un « ordinativo 
diretto » di pagamento, intestato Ministero 
dell'Interno Servizio per le Informazioni e 
la Sicurezza Democratica (SISDE), por­
tante la data della autorizzazione a porlo 
in essere (21 gennaio prec.) e firmato dal 
Ministro dell'Interno onorevole Oscar Luigi 
Scàlfaro; beneficiano il Direttore del SI­
SDE Vincenzo Parisi. Detta somma prove­
niva dalla assegnazione da parte della Pre­
sidenza del Consiglio per le « spese riser­
vate » del Servizio in detto anno; 

3) l'incasso avveniva a mani del fun­
zionario SISDE Oronzo Massa, delegato 
dal beneficiario Parisi dopo un celere tran­
sito dalla Ragioneria (con le indicazioni 
relative SEMAOIO/740/08/0/600), dalla 
R.G.S. e della Corte dei Conti; identificato 
come segue: 740/080/1117/87/87/ 
502838FE/600TC/l/23gen87/ 8.000.000.000 
/SI/. L'incasso avveniva dunque nello 
stesso giorno (28 gennaio) nel quale si era 
proceduto al preventivo controllo della ge­
stione, alla rendicontazione dei fondi ri­
servati e alla relativa approvazione del 
ministro Scàlfaro, giorno nel quale si era 
altresì proceduto al passaggio delle conse­
gne e al trasferimento dei fondi medesimi 
tra Parisi, Direttore cedente, e Malpica, 
Direttore subentrante; 

4) da notare, però, che la giacenza di 
£ 25.518.000.000 così risultante dal verbale 
del 28 gennaio costituiva il residuo di una 
assegnazione iniziale, da parte della Pre­
sidenza del Consiglio (« capitolo 1117, 
Spese riservate »), della maggior somma di 
lire 33.518.000.000, avvenuta solo pochi 
giorni prima, secondo la comunicazione 
del Tesoro 14.1.1987 n. 4000.11/38/Div. VI 
del relativo Decreto di tale Ministero 
n. 100460 del 9.1.1987, registrato alla 
Corte dei Conti il 14.1.1987, registro n. 1 
Tes, foglio 332; 

5) da siffatta assegnazione iniziale 
(ripetesi: di lire 33.518.000.000) risultava 
dunque mancante, alla data 28 gennaio 
cioè dopo soli 13 giorni, la somma di lire 

8.000.000.000. Somma, questa, equivalente 
appunto a quella incassata, in forza del­
l'ordine di pagamento diretto a firma Scàl­
faro, dal signor Massa Oronzo sempre nel 
medesimo giorno (28 gennaio) del passag­
gio delle consegne tra lo stesso Parisi e 
Malpica; 

6) il calcolo è semplice: lire 
33.518.000.000, assegnazione dalla Presi­
denza del Consiglio per l'esercizio 1987; 
meno lire 8.000.000.000, prelevate come 
sopra su ordine dell'onorevole Scàlfaro; 
uguale lire 25.518.000.000; 

7) la firma del Ministro dell'interno 
Scàlfaro sull'ordinativo anzidetto ebbe, se­
condo la legge, funzione giuridico-conta-
bile di carattere costitutivo e, quindi, por­
tata essenziale ai fini della effettuazione 
del prelievo degli anzidetti ottomiliardi; 

8) a parte queste ora dette, sussistono 
ulteriori circostanze attestanti l'assoluta 
anomalia sostanziale di questo prelievo, e 
cioè: la circostanza che il predetto ordine 
a firma Scàlfaro consentì che, nell'arco 
dello stesso giorno (28 gennaio) nel quale 
si attuava la già stabilita cessazione dal­
l'Ufficio di Direttore del SISDE da parte di 
Parisi, questi, tramite Massa, incassasse, 
sul presupposto di una qualità oramai ve­
nuta meno, il relativo importo; la circo­
stanza che, così stando le cose, resta giu­
ridicamente escluso che la somma così 
acquisita potesse ricevere una destinazione 
istituzionale nell'interesse del SISDE; 

9) essendo purtroppo mancato ai vivi 
il dottor Parisi, le sole due persone che, 
allo stato, si trovano sicuramente in grado 
di illuminare il Governo e il Parlamento 
sul grave caso sono l'ex Ministro dell'in­
terno Oscar Luigi Scàlfaro, che sottoscrisse 
l'ordinativo di pagamento diretto per il 
prelievo da parte dello stesso Parisi della 
somma di otto miliardi, e il citato Oronzo 
Massa che, per delega, la riscosse e quie­
tanzò. Essi sono sicuramente in grado di 
far conoscere, ciascuno la sua parte, anche 
la reale natura di tutta la operazione, le 
sue finalità e conclusione, nonché il nome 
di colui che impartì a Parisi l'ordine ge­
rarchico di portarla a termine e il nome di 
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colui o coloro che ne hanno beneficiato. 
Essendo, però, da escludere che, tra queste 
persone finora formalmente non note, po­
tesse esservi lo stesso Parisi, certo appar­
tenente d\Y establishment, ma personal­
mente e familiarmente per bene; 

10) il predetto Massa risponde ai se­
guenti dati e generalità: Massa Oronzo 
nato a Catanzaro il 23.10.1933, Ufficiale 
dei Carabinieri chiamato al SISDE durante 
la direzione del Prefetto De Francesco, 
mantenutovi anche durante la direzione 
del Prefetto Parisi come addetto ai servizi 
riservati, sempre in tale periodo « inqua­
drato » nei ruoli della Polizia di Stato come 
questore (inquadramento del tutto ecce­
zionale nel sistema) e attualmente in po­
sizione di quiescenza. Il Governo è in 
grado di sapere esattamente dove e come 
trovarlo e cosa chiedergli. 

11) tali circostanze si aggiungono alle 
precedenti nella integrazione di un formi­
dabile insieme di ragioni gravemente si­
gnificative che non sarebbe lecito al Go­
verno ignorare, stante che esse indiziano 
fortemente della esistenza di una situa­
zione di enorme gravità politica e finan­
ziaria, incidente in materie del più alto 
interesse funzionale e penale; tutto ciò 
premesso, i sottoscritti interpellano con 
urgenza il Governo, in persona del Presi­
dente del Consiglio e dei Ministri indicati 
in epigrafe, affinché con riferimento ai 
capi da 1 a 10 delle premesse faccia co­
noscere: 

valutazioni e intendimenti circa il 
documentato dato di fatto che il Ministro 
dell'interno Scàlfaro sottoscrisse un ordi­
nativo diretto di pagamento di otto mi­
liardi di lire in favore del Direttore cedente 
Parisi, ordinativo che quest'ultimo incassò 
nello stesso giorno di tale uscita (28 gen­
naio 1987) attraverso il delegato Oronzo 
Massa sopra generalizzato. Incassò, cioè, 
quando si era determinata la assoluta im­
possibilità giuridica di un utilizzo di detta 
somma nell'interesse del SISDE, tanto ad 
opera del cessante Parisi, appunto perché 
cessante, quanto ad opera del subentrante 
Malpica, al quale non era stata consegnata; 

posto, dunque, che a tale data (28 
gennaio 1987) era comunque venuta meno 
qualsiasi possibilità di impiego istituzio­
nale del suddetto cospicuo importo di de­
naro, quali siano stati, invece, la destina­
zione effettiva di esso, i fruitori materiali 
e quale sia la attuale sua collocazione (vedi 
infra sub b); 

il nominativo dell'autorità che im­
partì a Parisi l'ordine gerarchico del com­
pimento della operazione illecita di cui si 
tratta; 

tutti indistintamente i movimenti 
avutisi nel c e . n. 45277, della Banca Na­
zionale del Lavoro (Sede Centrale di Roma, 
Via Bissolati), attraverso il quale il SISDE 
depositava ed operava su una parte dei 
propri fondi riservati: iniziando dalla data 
della istituzione del conto stesso a tutt'oggi, 
ovvero alla data della eventuale estinzione. 
Avendosi cura di indicare: gli importi, gli 
ordinatari, i beneficiari diretti, i giratari e 
gli agenti dell'incasso per ogni singola ope­
razione; 

quale è stato il ruolo avuto nella 
riferita vicenda dai singoli pubblici opera­
tori (uomini di governo e funzionari) in­
dividuabili o individuati anche sulla base 
del presente atto, e il profitto finanziario 
che gli stessi vi hanno avuto; la identità dei 
destinatari intermedi e finali di essa non 
rivestenti pubbliche funzioni. 

(2-01964) « Mancuso, Amato, Aprea, Baia-
monte, Becchetti, Bertucci, 
Bruno Donato, Cascio, Ce-
saro, Conte, Cuccù, Cuscunà, 
de Ghislanzoni Cardoli, De 
Luca, Deodato, Di Comité, Di 
Luca, D'Ippolito, Divella, Fi-
locamo, Floresta, Fratta Pa­
sini, Frau, Gagliardi, Garra, 
Gastaldi, Gissi, Giudice, Giu­
liano, Landolfi, Lavagnini, Lo 
Jucco, Lo Porto, Mammola, 
Martusciello, Marzano, Ma­
siero, Matacena, Nan, Pa-
lumbo, Paolone, Pároli, Peco­
rella, Possa, Prestigiacomo, 
Rivolta, Romani, Alessandro 
Rubino, Russo, Santori, Seal-
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tritti, Simeone, Stagno D'Al-
Contres, Stradella, Taborelli, 
Vitali, Vito, Anedda, Berselli, 
Cola, Gazzilli, Gramazio, 
Leone, Maiolo, Marinacci, 
Marras, Massidda, Misuraca, 
Morselli, Napoli, Niccolini, 
Porcu, Saponara, Tarditi ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo rilievi statistici diffusi dalla 
stampa specializzata in Italia gli investi­
menti pubblici nel settore delle costruzioni 
civili negli ultimi ventidue anni mostrano 
un andamento globale decrescente dell'8,7 
per cento così sintetizzato: 

1975 140.000 MD pari al 17 per cento 
del PNL; 

1997 114.000 MD pari all'8,3 per 
cento del PNL. 

Nel settore abitativo in particolare detta 
riduzione ha raggiunto in soli 6 anni il 10 
per cento passando da 70 a 63.000 MD; 

il dato di riferimento del 1997 è il più 
basso d'Europa. Infatti nello stesso anno in 
Germania e in Spagna il rapporto investi­
menti/PNL del settore è stato rispettiva­
mente del 12 e del 13,5 per cento; 

alla impietosa testimonianza data dai 
numeri sulla crisi in cui si è lasciato spro­
fondare il settore delle costruzioni va ag­
giunto che la pressione fiscale sulle abita­
zioni è aumentata del 10 per cento rag­
giungendo la cifra di 57.000 MD annui, 
tant'è che in venti anni il costo globale 
della tassazione raggiunge e supera perfino 
il valore di mercato dell'immobile locato; 

un contributo determinante alla crisi 
del mercato degli alloggi l'hanno dato an­
che gli Enti previdenziali, che, per effetto 
di una gestione immobiliare fallimentare 

che andrebbe verificata e processata anche 
a livello istituzionale (vedi costi di esercizio 
largamente superiori ai redditi d'affitto, 
fondi distratti per scopi diversi da quelli di 
istituto ecc.), hanno tra l'altro determinato 
una voragine debitoria che ha promosso in 
sede politica la decisione, peraltro opina­
bile, di trasferire quasi completamente ai 
lavoratori l'onere della costituzione dei 
propri fondi pensione; 

questa politica di marginalizzazione, 
che sembra qualcosa di diverso e di più di 
una semplice recessione fisiologica, ha già 
prodotto gravi danni economici al settore 
delle costruzioni, a quello dei comparti 
dell'indotto (legno, acciaio, elettrico, chi­
mico, vetro, tessile, carta ecc.) e in defini­
tiva alla struttura produttiva del Paese, 
nella quale il settore delle costruzioni civili 
produttive occupa una parte preponde­
rante. La perdita di posti di lavoro accu­
sata solo nel settore abitativo negli ultimi 
venti anni è infatti valutata in oltre 600.000 
unità, e l'andamento negativo non accenna 
a fermarsi; 

una indagine demoscopica ha confer­
mato che il 63 per cento degli italiani 
considerano il carico fiscale sulla casa in­
sostenibile; 

la proprietà immobiliare non è suf­
ficientemente tutelata; anzi tale diritto, 
sancito dalla Costituzione, è costantemente 
messo in discussione e penalizzato da tanti 
anni fin dalla cosiddetta legge dell'equo 
canone che l'ha praticamente espropriato; 
infatti, al proprietario, in particolare al 
privato, per riottenere la disponibilità del­
l'immobile locato, a causa della ineffi­
cienza delle istituzioni, è quasi sempre 
necessaria una costosa vertenza legale, che 
in molti casi supera i 10 anni; vertenza che 
il più delle volte pone il proprietario stesso 
in drammatiche difficoltà finanziarie, an­
che perché in questi anni si è sviluppata la 
figura professionale dell'inquilino moroso 
che per la riconsegna dell'immobile pre­
tende compensi esosi; 

in sostanza la grave crisi del settore 
ha prodotto: 
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a) la fine degli investimenti privati 
per case di abitazione; 

b) l'affìtto è divenuto una opera­
zione ad altissimo rischio, per cui migliaia 
di abitazioni acquistate dai cittadini, ma­
gari con anni di sacrifìci, restano inaffittate 
e improduttive dai punto di vista del red­
dito, e comunque oppresse dalla pressione 
fiscale; 

c) notevoli capitali e specialisti 
del settore delle costruzioni sono ripa­
rati all'estero, in quei paesi dove questo 
tipo di investimento è ancora accolto e 
sostenuto - : 

se intenda rivedere la politica nel 
settore delle costruzioni, ed in particolare: 

a) riprendere una politica di inve­
stimenti e di incentivi in maniera adeguata 
(gli interventi in tal senso effettuati nel 
1994 e nel 1996-1997 hanno fatto imme­
diatamente registrare incrementi impor­
tanti nelle costruzioni, nell'occupazione, 
nelle entrate erariali); 

b) riportare la pressione fiscale 
sulla proprietà immobiliare a livelli ordi­
nari; 

c) ribadire il diritto e la tutela della 
proprietà immobiliare; 

d) definire certezze legislative nei 
rapporti locativi restituendo libertà econo­
mica ai diritto di proprietà. 

(2-01963) «Fiori». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

COVRE, BOSCO, GUIDO DUSSIN, LU­
CIANO DUSSIN, FONTANINI, MICHIE-
LON e PITTINO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

sui quotidiano // Gazzettino di mer­
coledì 22 settembre 1999, un articolo a 
firma Giuseppe Pietrobelli riporta la noti­

zia che in alcune aree di servizio lungo 
l'autostrada A4 VE-TS si svolge una vera e 
propria « tratta delle bianche »; 

precisamente nei pressi di Gonars, 
Fratta e Cessaito si pratica la compraven­
dita di donne provenienti dai paesi dell'Est 
(Moldavia, Russia, Ucraina, Romania), da 
sfruttare poi come prostitute; 

la contrattazione avverrebbe con il 
metodo dell'offerta su base d'asta al rialzo 
ed il pagamento - ovviamente - in marchi, 
e, dopo aver controllato seno, gambe, denti 
e bocca, le donne verrebbero addirittura 
marchiate; 

l'ufficio del procuratore di Trieste, 
Nicola Maria Pace, ha individuato ben 8 
cosche mafiose slovene che controllano la 
maggior parte dei traffici di clandestini; 
sembra trattarsi di vere e proprie associa­
zioni per delinquere strutturate in collet­
tori, organizzatori, venditori, guide di fron­
tiera, autisti sul territorio italiano, staffette 
munite di scanner e cellulare; 

ci si deve domandare se, tenuto conto 
che l'Italia è ancora un Paese cattolico e 
che si sta preparando al Giubileo dei 2000, 
queste compravendite finalizzate alla 
« tratta delle bianche » presso le aree di 
servizio di Gonars, Fratta e Cessaito rien­
trino tra i gadgets predisposti appunto per 
il Giubileo del nuovo millennio o se, invece, 
debbano considerarsi un pellegrinaggio 
« anticipato » - : 

se tali fatti siano veri e quali iniziative 
siano state assunte al riguardo. (3-04312) 

CASILLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

sulla stampa sono stati pubblicati ar­
ticoli che mettono in dubbio l'efficacia di 
strumenti quali i patti territoriali e i con­
tratti d'area, cruciali per promuovere lo 
sviluppo locale; 

la finanziaria per il 1999 all'articolo 3 
prevede gli incentivi per le imprese - : 
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quali siano i contratti d'area e i patti 
territoriali approvati, quanti decreti di ap­
provazione per iniziative imprenditoriali e 
opere infrastrutturali siano stati emessi e 
per quali importi e, in rapporto a questi, 
quanti mandati di pagamento siano stati 
emessi e se, infine, abbia trovato applica­
zione l'articolo 3, comma 5 della legge 
n. 488/1998 (legge finanziaria per il 
1999). (3-04313) 

VINCENZO BIANCHI e CONTE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

la Regione Lazio ha escluso dalla 
partecipazione alla zona « obiettivo 2 », a 
favore di comuni dell'area romana, parte 
del territorio dei comuni di Formia, Gaeta 
e Lenola oltre che, per intero, Latina, la 
città capoluogo (ad eccezione della borgata 
Latina Scalo), Sperlonga e Ponza; 

tale esclusione aggrava ulteriormente 
le condizioni economiche del territorio sud 
pontino che, non essendo stato qualificato 
« zona cuscinetto », ha perso, così, la pos­
sibilità di cospicui interventi indispensabili 
al suo rilancio socio-economico, con gravi 
riflessi occupazionali; 

con l'uscita dall'area di intervento del 
Mezzogiorno questa zona ha visto il tra­
sferimento di industrie ed imprenditori 
nella contigua e più conveniente Campa­
nia; 

è necessario attivare tutti gli stru­
menti utilizzabili per il rilancio occupa­
zionale della zona - : 

quali iniziative intenda porre in es­
sere perché, unitamente alla revisione da 
parte della Regione Lazio di una decisione 
tanto grave e penalizzante, vengano effet­
tuati interventi tesi al rilascio imprendito­
riale e occupazionale dell'intera area, an­
che in considerazione del fatto che i patti 
territoriali per la provincia di Latina at­
tendono, tuttora, una definitiva approva­
zione. (3-04314) 

TESTA. - Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la fiscalità nella casa ha raggiunto 
livelli record anche in confronto agli altri 
paesi europei; 

il Governo ha più volte promesso di 
ridurre la tassazione in modo significativo 
sui redditi delle famiglie, sia degli inquilini 
che dei proprietari; 

resta però completamente inevasa la 
promessa di una riduzione della tassazione 
sui trasferimenti, imposta di registro, im­
posta sulle successioni, imposta prima 
casa; 

in Inghilterra l'imposta sui trasferi­
menti di proprietà non supera P1 per cento 
e la mobilità abitativa ne risente benefi­
camente; 

in Italia il principale ostacolo alla 
mobilità è l'imposta di registro di circa FU 
per cento a cui si aggiungono le spese 
notarili e le altre imposizioni — : 

se non pensi che da una riduzione 
delle imposte sui trasferimenti sugli im­
mobili lo sviluppo dell'economia e dell'oc­
cupazione trarrebbe più vantaggi che non 
da altri interventi fiscali sicuramente più 
costosi e se nell'ambito della manovra eco­
nomica per il 2000 siano previsti ulteriori 
sgravi fiscali e riduzioni di altri oneri ai 
fini dell'acquisto e/o del trasferimento. 

(3-04315) 

TASSONE, VOLONTÈ, TERESIO DEL­
FINO e GRILLO. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 29 maggio 1999 veniva barbara­
mente assassinato il professor Massimo 
D'Antona, consigliere del Ministro del la­
voro prò tempore onorevole Bassolino; 

la moglie del professor D'Antona ha 
lamentato pubblicamente il velo di silenzio 
caduto su un così grave atto terroristico 
che ha colpito un protagonista della con­
certazione e della costruzione del Patto 
sociale per lo sviluppo e l'occupazione; 

gli investigatori hanno ripetutamente 
sottolineato come l'attenzione e l'analisi 
scientifica del documento di rivendicazione 
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dell'attentato restringesse il campo delle 
indagini ad elementi profondi conoscitori 
del patto per il lavoro se non addirittura a 
partecipanti a riunioni ministeriali dedi­
cate alla stesura ed elaborazione del do­
cumento stesso - : 

quale sia lo stato delle indagini giu­
diziarie, come valuti la presenza nel pool 
dei magistrati inquirenti del fratello del­
l'attuale Ministro del lavoro, quali siano le 
sue valutazioni sul comunicato del Procu­
ratore della Repubblica di Roma del 23 
settembre 1999 che ha giudicato come « in­
sinuazioni diffamatorie prive di ogni fon­
damento » un precedente documento di 
sindacato ispettivo presentato dagli inter­
roganti, e se ciò non rappresenti un attacco 
alle prerogative parlamentari. (3-04316) 

NESL — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere: 

se abbia completato l'accertamento 
della fattispecie di elusione fiscale che na­
scerebbe dalla vendita delle società Omni-
tel e Infostrada alla società di diritto te­
desco Mannesmann, utilizzando la società 
di diritto olandese Oliman, a quali conclu­
sioni sia giunto, a quanto ammonterebbe 
Pelusione e se il pagamento all'erario del­
l'imposta dovuta sia stato già eseguito. 

(3-04317) 

SALES, GUERRA e CAMPATELLI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

il Commissario europeo Mario Monti 
ha reso nota la lettera che l'ex Commis­
sario europeo alla concorrenza, Karel Van 
Miert, ha inviato al Ministro Visco il 14 
settembre 1999; 

in quella lettera, Van Miert ha con­
fermato l'orientamento della Commissione 
a proposito degli sgravi fiscali, in risposta 
ad una lettera del ministro Visco che chie 

deva se fosse percorribile la via di sgravi 
fiscali nel Sud da estendere poi al resto 
d'Italia, così come chiesto da una risolu­
zione in relazione al DPEF approvata dal 
Parlamento italiano; 

la Commissione europea ha ribadito 
che gli sgravi fiscali possono essere dati 
solo per un periodo limitato di tempo e 
solo se legati all'aumento degli investimenti 
e dell'occupazione; 

i dati diffusi il 22 settembre dal Go­
verno confermano che il tasso di disoccu­
pazione nel Mezzogiorno continua a salire, 
a fronte di una diminuzione nel resto 
d'Italia - : 

quali siano gli orientamenti del Go­
verno alla luce della lettera della Commis­
sione Europea e se il Governo non ritenga 
opportuno introdurre sgravi fiscali nel 
Mezzogiorno, legati all'aumento dell'occu­
pazione e degli investimenti, e che abbiano 
una durata limitata nel tempo, introdu­
cendo misure di maggior favore per chi 
investe nel Sud d'Italia. (3-04318) 

SELVA, ARMAROLI e CARLO PACE. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

le dichiarazioni tranquillizzanti del 
Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro dell'interno durante il maxivertice 
dei prefetti e dei questori sono culminate 
nelle affermazioni del Presidente del Con­
siglio che « l'Italia non è un far west »; 

esse trovano un più equilibrato con­
trappunto in una dichiarazione del pre­
fetto Ferdinando Masone, Capo della Po­
lizia, sul Corriere della Sera, secondo la 
quale « i cittadini si sentono insicuri; il che 
vuol dire che nella nostra azione c'è ancora 
qualcosa che non va » - : 

per sapere specificatamente quali 
siano le « cose che non vanno » nella lotta 
alla criminalità, affinché i cittadini si sen­
tano più sicuri. (3-04319) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GIANNATTASIO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 113 della Costituzione della 
Repubblica italiana stabilisce che « contro 
gli atti della pubblica amministrazione è 
sempre ammessa la tutela giurisdizionale 
dei diritti e degli interessi legittimi dinanzi 
agli organi di giurisdizione ordinaria o 
amministrativa »; 

sempre nello stesso articolo si precisa 
che: « tale tutela giurisdizionale non può 
essere esclusa o limitata a particolari 
mezzi d'impugnazione o per determinate 
categorie di atti »; 

la giurisprudenza attuale, come tutti i 
testi di studio relativi al diritto ammini­
strativo e costituzionale, attribuisce a qual­
siasi persona fìsica che abbia un interesse 
personale (anche se l'interesse stesso 
forma il substrato di un diritto soggettivo) 
il diritto a ricorrere in via amministrativa; 

tale diritto, in quanto pienamente ri­
conosciuto dalle leggi vigenti, non può co­
stituire, qualora esercitato, elemento di­
scriminante nei confronti del soggetto ri­
corrente sia nel caso in cui il ricorso sia 
stato accettato sia nel caso in cui questo sia 
stato rigettato; 

il capo di stato maggiore dell'Esercito, 
tenente generale Francesco Cervoni, con 
circolare Sme protocollo n. 2338/010.2829 
in data 7 ottobre 1998, all'oggetto «Diret­
tiva sull'impiego degli ufficiali dell'arma 
trasporti e materiali e dei corpi tecnico-
logistici dell'Esercito » ha prescritto, a con­
ferma di precedenti direttive verbali, che si 
debba, « in caso di indisponibilità all'inca­
rico, trascrivere ciò sulla documentazione 
caratteristica dell'ufficiale. Inoltre si tenga 
conto, nella stessa documentazione, di ri­
corsi avverso l'amministrazione della di­
fesa rigettati dalla giurisdizione compe­
tente »; 

tale prescrizione ad avviso dell'inter­
rogante costituisce violazione delle norme 
costituzionali e delle leggi vigenti oltre a 
rappresentare elemento discriminante e ri­
cattatorio nei confronti degli ufficiali che si 
avvalgono di una legittima facoltà a tutela 
dei propri interessi; 

le disposizioni in questione hanno 
provocato giusto risentimento nei quadri 
ufficiali già scossi nel morale e nelle mo­
tivazioni da tutta una serie di provvedi­
menti ordinamentali riduttivi adottati di 
recente nell'Esercito senza la dovuta at­
tenzione agli interessi del personale; 

l'atteggiamento del generale Cervoni 
sta suscitando in alcuni casi, come nel 
presente, impressioni di presunzione e di 
arroganza, dannosi per la compagine e per 
la compattezza disciplinare dell'Esercito, 
con ripercussioni naturali sull'efficienza 
operativa dello stesso — : 

quali azioni intenda intraprendere 
per riportare le disposizioni emanate dal 
generale Cervoni con la suddetta circolare 
nell'ambito delle norme costituzionali e 
delle leggi in vigore, e se, nel caso ravvisi 
la necessità di adottare nei confronti del 
generale Cervoni, capo di stato maggiore 
dell'Esercito, che viola così inopinatamente 
la Costituzione della Repubblica italiana e 
le sue leggi provvedimenti disciplinari. 

(3-04320) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'ultima legge finanziaria (legge 
n. 448 del 1998) ha soppresso le norme 
contenute nella legge n. 297 del 1994 (testo 
unico in materia di pubblica istruzione) 
riguardanti il sostegno agli alunni portatori 
di handicap) 

questo ha determinato il supera­
mento del limite di 20 alunni per classe 
stabilito dalla legge quadro n. 104 del 1992 
e consentito l'inserimento di alunni porta­
tori di handicap in classi da 25 alunni, 
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provocando sia enorme disagio sia grave 
nocumento alla qualità dell'insegnamento 
e della integrazione; 

a tutt'oggi, per i docenti di sostegno 
non è stata creata una classe di concorso 
specifica e, nonostante le loro specializza­
zioni, non solo si vedono penalizzati ri­
spetto ai loro colleghi delle materie curri-
culari (sia per la carriera e sia per il 
passaggio in ruolo) ma vengono sostituiti 
da docenti rimasti senza impiego che, pur 
non possedendo la specializzazione per il 
sostegno, sono stati resi idonei con corsi di 
formazione frettolosi; 

per ciò che concerne i corsi di alta 
specializzazione per i problemi dell'handi­
cap, istituiti dal Ministro e riservati a po­
chi, non sono stati ancora chiariti né gli 
obiettivi né l'utilizzazione che si farà di 
questo personale, mentre i corsi di specia­
lizzazione normali sono stati interrotti 
senza alcun motivo chiaro; 

tutto ciò è a scapito della qualità 
dell'insegnamento e del diritto all'integra­
zione - : 

se non ritenga necessario dover in­
tervenire con una normativa chiara e ap­
plicabile al fine di tutelare i diritti dei 
portatori di handicap e dei docenti di so­
stegno; 

se non ritenga di dover correggere il 
decreto ministeriale n. 71 del 1999 che per 
la formazione delle classi fissa i limiti 
entro i quali i provveditorati possono in­
tervenire per la composizione degli orga­
nici a livello provinciale, poiché tali limiti 
non consentono di intervenire efficace­
mente nel territorio. (3-04321) 

CENTO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

a Milano in via Corelli esiste un « cen­
tro di permanenza temporanea » per im­
migrati; 

nel centro di accoglienza gli immi­
grati vivono in condizioni disumane e inac­
cettabili tanto che molti di loro tentano 

ogni giorno il suicidio o l'autolesionismo 
pur di andare in ospedale e lasciare questo 
luogo; 

risulta all'interrogante che il 23 set­
tembre 1999 si è verificata una nuova 
protesta da parte degli immigrati all'in­
terno del centro che è stata sedata dalle 
forze dell'ordine, anche con l'uso di man­
ganelli, e molti immigrati sono stati co­
stretti a cure mediche in seguito a questo 
intervento; 

il centro di accoglienza di via Corelli 
risulta spesso inaccessibile a chiunque vo­
glia fare una verifica effettiva ed oggettiva 
delle reali condizioni che si osservano al 
suo interno - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per rendere accessibile a verifiche e a 
controlli il suddetto centro di accoglienza; 
e per accertare la legittimità dell'intervento 
delle forze dell'ordine il 23 settembre e 
delle modalità usate per fermare la pro­
testa degli immigrati; 

se non ritenga opportuno chiudere il 
centro di accoglienza in quanto gestito in 
modo contrastante con il rispetto dei diritti 
umani degli immigrati. (3-04322) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

numerosissimi immigrati quasi sem­
pre extracomunitari impiegano tempi lun­
ghissimi, spesso esasperanti, per ottenere i 
permessi di soggiorno e la documentazione 
necessaria per essere regolarmente assunti 
dalle aziende e dalle imprese nei posti di 
lavoro; 

in varie Regioni e località, specie del 
Nord Italia e del Veneto, dove maggiore è 
sia l'offerta che la domanda di lavoro, 
numerosi datori di lavoro sollecitano dalle 
questure risposte rapide per poterli assu­
mere al fine di far fronte agli impegni di 
consegna dei prodotti e per mantenere 
elevato il livello complessivo di lavoro e di 
produttività: 
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l'attesa che si prolunga per molti mesi 
può creare negli immigrati situazioni di 
demotivazione, di stanchezza, di rifugio in 
fenomeni di devianza e anche di micro-
criminalità - : 

se sia a conoscenza dei dati effettivi e 
se sia stato effettuato un monitoraggio 
della situazione nelle varie questure; 

quali misure straordinarie e urgenti, 
anche a livello organizzativo e funzionale 
mediante supporti di personale e di attrez­
zature intenda assumere, affinché le que­
sture e soprattutto quelle delle Province 
con più elevato numero di richiedenti, 
siano in grado entro tempi prestabiliti e 
definitivi di rispondere alle richieste dei 
cittadini. (3-04323) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SCANTAMBURLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

dal 1° gennaio 2000 l'ente Poste in­
trodurrà un nuovo sistema di tariffe che 
stabilirà un consistente aumento per la 
spedizione dei giornali periodici locali; 

l'incremento dei costi aggraverà le 
condizioni di liquidità delle aziende edito­
riali, con pesanti conseguenze economiche, 
provocando la possibile cessazione di al­
cune testate e la perdita di centinaia di 
posti di lavoro; 

si tratta quasi sempre di una stampa 
libera, sganciata dai poteri economici forti, 
priva di sostegno, ma diffusa capillarmente 
e particolarmente utile nel garantire il 
pluralismo e la democrazia ovunque, in 
particolare nel nord, ove domina un mo­
nopolio informativo da parte di forti 
gruppi editoriali. Soltanto i settimanali di 
informazione delle diocesi italiane sono 
140, con la diffusione settimanale di un 

milione di copie, a cui si aggiungono le 
migliaia di periodici di informazione mi­
nori - : 

quale provvedimento concreto ritenga 
di adottare per riconoscere a tale stampa 
la medesima dignità e il medesimo soste­
gno riconosciuto alla stampa quotidiana, 
tenuto conto che non appare plausibile la 
proposta ventilata dal Dipartimento per 
l'editoria della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di versare agli editori un parziale 
contributo-rimborso, rischiando, infatti, la 
inevitabile complessità delle procedure bu­
rocratiche e la lentezza nei tempi di ero­
gazione di vanificare in gran parte tale 
provvedimento. (5-06739) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che; 

la legge n. 210 del 25 febbraio 1992 
che stabilisce l'indennizzo a favore dei 
soggetti danneggiati da complicanze di tipo 
irreversibile a causa di vaccinazioni obbli­
gatorie, trasfusioni e somministrazioni da 
emoderivati e successive modificazioni 
creano le condizioni per dare legittima 
soddisfazione ai numerosi cittadini coin­
volti; 

presso i competenti uffici del mini­
stero della sanità risultano essere circa 
trentacinquemila le domande presentate 
entro il 1995 da cittadini interessati e i tre 
medici incaricati di ciò non sono ovvia­
mente in grado di evadere in tempi accet­
tabili le così numerose pratiche, causando 
danni rilevanti ai soggetti interessati e una 
crescente delusione e frustrazione degli 
stessi rispetto al funzionamento delle isti­
tuzioni, senza ricordare che in un cosi 
lungo tempo è avvenuto pure il decesso di 
alcuni soggetti; 

anche se la legge non stabilisce ter­
mini perentori, non può essere accettato 
un cosi grave e scandaloso disfunziona­
mento della amministrazione della sanità, 
per cui il cittadino rimane per anni e anni 
nel dubbio di sapere se la sua richiesta 
sarà accolta o meno e ignora completa­
mente quando essa sarà evasa; 
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deve essere immediatamente definita 
e applicata la procedura che i responsabili 
ministeriali affermano che sarebbe in atto 
presso la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e che prevede lo snellimento delle 
pratiche, attraverso il trasferimento delle 
competenze alle Asl 

che cosa ritenga di comunicare su 
questo delicato argomento; 

perché finora non sia stato seria­
mente affrontato e quali effettivi provve­
dimenti stiano per essere assunti, allo 
scopo di rispondere alle domande dei 
cittadini entro scadenze accettabili. 

(5-06740) 

MANZONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la società « Adriatica di Navigazione » 
spa, facente parte del gruppo Finmare, ha 
deciso, secondo quanto dalla stessa è stato 
recentemente comunicato all'Autorità por­
tuale ed alla Capitaneria di porto di Brin­
disi, di porre fine, a partire dal prossimo 
ottobre 1999, ai collegamenti quotidiani 
con la Grecia ed altre zone, abbandonando 
praticamente il porto di Brindisi nel quale 
è stata presente per oltre 63 anni; 

si tratta, per la città di Brindisi e per 
l'intera sua provincia, afflitte da annosi 
problemi occupazionali, di una perdita di 
rilevanti proporzioni sul piano economico 
e su quello della immagine di Brindisi e del 
suo prestigioso porto; 

appare, invero, incomprensibile la de­
cisione dell'Adriatica ove si tenga conto che 
la società assorbe più di un quarto del­
l'intero movimento passeggeri che si svi­
luppa annualmente all'interno del porto di 
Brindisi. Per di più, va tenuto presente che 
l'Adriatica fa parte di un gruppo ancora a 
partecipazione statale, e in quanto tale non 
può ad libitum limitare il servizio pubblico 
in una città di mare come Brindisi; senza 
dire della incongruenza della decisione 
adottata nel momento in cui il Governo 

dichiara di avere stanziato risorse finan­
ziarie per il potenziamento e lo sviluppo 
del porto brindisino - : 

quali urgenti iniziative ritenga di do­
vere assumere per far recedere la « Adria­
tica di Navigazione» spa dalla decisione 
adottata, e, nella ipotesi sussistessero osta­
coli alla sua permanenza nel porto di 
Brindisi, se non ritenga di dovere assu­
mere, con la urgenza del caso, le oppor­
tune e necessarie decisioni per eliminarli. 

(5-06741) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

COLUCCI. - Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

con Pdg del 20 maggio 1997, pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale IV serie spe­
ciale, del 3 giugno 1997 è stato bandito 
pubblico concorso per l'assegnazione di 
500 posti di assistente giudiziario, VI qua­
lifica funzionale, presso il Ministero della 
giustizia, successivamente elevati a 1274 
unità complessive, con Pdg del 13 dicembre 
1997; 

i suddetti posti messi a concorso sono 
stati gestiti ed articolati sulla base di 11 
concorsi circoscrizionali presso le seguenti 
Corti di appello: Bologna, Cagliari-Sassari, 
Firenze, Trento-Trieste-Venezia, Torino, 
Catanzaro-Reggio Calabria, Potenza, Paler­
mo-Caltanissetta, Messina-Catania, Mila­
no-Brescia e Genova; 

le relative procedure concorsuali si 
sono già concluse nel periodo di tempo 
intercorrente tra il mese di dicembre 1998 
e il mese di marzo 1999 (in base ai dif­
ferenti tempi di approvazione e pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale delle rispet­
tive graduatorie generali di merito); 

nel primo semestre del 1999 sono 
stati assunti solo 474 vincitori delle gra-
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dilatorie delle Corti di appello di Torino, 
Venezia-Trieste-Trento, Messina-Catania, 
Cagliari-Sassari, Potenza; 

in data 10 settembre 1999 il Consiglio 
dei ministri ha autorizzato l'assunzione di 
solo 450 unità; 

le suddette 450 unità dovranno essere 
distribuite tra le varie Direzioni generali 
del Ministero della giustizia (così come 
riferito dall'Ufficio II - reparto movimenti 
assistenti) senza tener conto delle priorità 
temporali basate sulle singole date di ap­
provazione delle graduatorie di merito né 
delle effettive esigenze che vedono nella 
figura dell'assistente giudiziario una qua­
lifica fondamentale per il regolare svolgi­
mento delle udienze giudiziarie; 

in riferimento al precedente punto, 
solo una esigua percentuale verrà asse­
gnata alle Corti di appello per la qualifica 
di assistente giudiziario; 

da ciò deriva disagio ed esasperazione 
non solo per gli 800 vincitori del concorso 
in argomento, ma anche per i numerosi 
assistenti giudiziari già in servizio presso le 
diverse Corti di appello i quali, pur avendo 
ottenuto da tempo il decreto di trasferi­
mento presso altre sedi, sono ancora in 
attesa dell'esecuzione dello stesso, atteso 
che tale impossibilità al trasferimento de­
riva proprio dalla mancata assunzione dei 
vincitori di concorso; 

il ritardo dell'autorizzazione ad assu­
mere tutti i vincitori del concorso de quo 
sarebbe imputabile a generiche difficoltà a 
reperire le relative risorse finanziarie; 

ogni pubblico concorso viene bandito 
sulla base di preventiva copertura finan­
ziaria, in mancanza della quale la Corte 
dei conti non può procedere alla « regi­
strazione» del decreto di bando - : 

quando avrà intenzione di disporre la 
completa copertura organica del profilo 
degli assistenti giudiziari presso le Corti di 
appello di Milano-Brescia, Genova-Bolo­
gna, Reggio Calabria-Catanzaro, Palermo-

Caltanissetta, allo scopo di garantire il 
regolare funzionamento dei relativi uffici 
giudiziari; 

perché la recente autorizzazione pre­
vede la copertura di sole 450 unità da 
distribuire tra le diverse direzioni generali 
e il blocco delle restanti assunzioni almeno 
fino al luglio 2000; 

come intenda far fronte alla conge­
stione dell'attività giudiziaria e alla con­
creta realizzazione della nuova compe­
tenza penale del giudice di pace senza la 
dovuta copertura degli organici cronica­
mente carenti. (4-25734) 

GAZZILLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

da oltre cinque anni è in corso di 
costruzione una sopraelevata di collega­
mento tra i centri urbani di San Prisco 
(Caserta) e Macerata Campania; 

i lavori sono bloccati da lungo tempo 
per incomprensibili ragioni; 

le proteste delle popolazioni interes­
sate all'opera divengono sempre più vi­
brate e frequenti — : 

per quali ragioni i lavori in argo­
mento non siano stati sinora ultimati; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per promuovere il sollecito completamento 
dell'opera di che trattasi. (4-25735) 

GAZZILLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

a Santa Maria Capua Vetere (Caserta) 
da anni è in corso di costruzione un casello 
autostradale; 

i lavori sono bloccati da tempo e a 
nulla sono valse le sollecitazioni inoltrate 
ad ogni livello; 

le proteste dei cittadini diventano 
sempre più vibrate e frequenti 

quali siano le ragioni che ostano alla 
ultimazione dell'opera suddetta; 
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quali provvedimenti intenda adottare 
per promuovere il completamento dei la­
vori. (4-25736) 

MORSELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

ad Imola la locale compagnia Cara­
binieri lamenta da tempo carenza di uo­
mini e mezzi, tanto che non viene sostituito 
il personale che va in pensione; 

anche la Polizia di Stato denuncia 
scarsità di uomini e di mezzi; 

al momento non è più tollerabile la 
mancanza di garanzie per la sicurezza dei 
cittadini su tutto il territorio - : 

se sia al corrente di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

quali urgenti provvedimenti verranno 
assunti per adeguare il personale e i mezzi 
delle forze dell'ordine nell'imolese e sal­
vaguardare così l'incolumità dei cittadini 
sempre più esposti alla criminalità e alla 
delinquenza. (4-25737) 

LUCCHESE. — Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

molti nomadi sono dediti al furto, 
quindi vi è la viva preoccupazione delle 
famiglie italiane di averli come «vicini di 
casa »; 

il Comune di Roma ad esempio, che 
ospita le aree di nomadi più vaste di tutta 
l'Europa, e che adesso vuole fare sorgere 
un altro accampamento tra la diciannove­
sima e la ventesima circoscrizione, scate­
nando la giusta riprovazione e il vivo al­
larme degli abitanti - : 

se non ritenga di determinare subito 
una svolta nella insana politica di consen­
tire nelle città degli accampamenti di no­
madi; 

se non ritenga che detti accampa­
menti dovrebbero essere autorizzati fuori 
dai centri abitati, fornendoli di tutti i ser­

vizi igienici e di controlli sanitari, stabi­
lendo però una rotazione e non una di­
mora fissa; 

se non sia il caso di determinare una 
linea nazionale di comportamento sull'ac­
coglienza e la sistemazione dei nomadi, che 
debbono essere di passaggio; vietando che 
in una città possano costituirsi numeri 
rilevanti di accampamenti, non tenendo in 
alcun conto le legittime proteste dei citta­
dini che pagano fior di milioni di tasse ogni 
anno; 

se non ritenga ingiusto che un sin­
daco possa imporre alle popolazioni scelte 
che non accettano e che sono ingiuste; 

se non ritenga questi atteggiamenti 
prepotenti ed arbitrari; 

quali interventi intenda determinare 
per porre fine allo stabilirsi di nuclei gi­
ganteschi di nomadi nel territorio, senza 
che il nostro Paese sia in grado di offrire 
la dovuta assistenza. (4-25738) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

con interrogazione n. 4-25585 si rap­
presentava che, dopo lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Castel Volturno (Ca­
serta), la triade commissariale e gli organi 
locali sopraordinati erano incorsi nella vio­
lazione dei criteri di imparzialità, buon 
andamento e trasparenza dell'azione am­
ministrativa; 

siffatto avviso dell'interrogante deri­
vava dal fatto che i commissari, con par­
zialità e «partigianeria» più che palesi, 
avevano designato a rappresentare nell'as­
semblea del Consorzio rifiuti Ce4 un im­
piegato comunale, tale Traettino Antimo, 
dirigente in quella sezione DS; 

la designazione predetta è sembrata 
quanto meno inopportuna da un lato 
perché il menzionato scioglimento era av­
venuto a seguito di esposto inoltrato pro­
prio dal Traettino, dall'altro perché nelle 
ultime consultazioni elettorali l'ammini-
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strazione DS era stata pesantemente scon­
fitta da uno schieramento riconducibile al 
Polo per le libertà; 

si apprende ora dalla stampa locale 
(vedi Gazzetta di Caserta del 24 settembre 
1999) che il predetto Traettino è stato 
incaricato di presiedere una Commissione 
comunale di controllo nel delicato settore 
della nettezza urbana; 

trattasi, ad avviso dell'interrogante, 
di un ulteriore esempio di parzialità e 
« partigianeria » ascrivibile ai commissari 
di governo, essendo stati lesi i valori 
tutelati dall'articolo 97 della Carta co­
stituzionale - : 

quale sia il suo giudizio su tutta la 
vicenda in questione; 

se non ritenga di dover adottare ur­
genti provvedimenti per riportare in Terra 
di Lavoro la imparzialità dell'azione am­
ministrativa . (4-25739) 

LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

se non ritenga di sospendere il reclu­
tamento dei giovani di leva per quest'anno 
e per il prossimo procedendo al dimezza­
mento della chiama e accettando le do­
mande di esonero che i giovani presente­
ranno; anche per eliminare la massifica­
zione delle caserme, stracolme di giovani, 
lasciati in balia dei violenti; 

se intenda utilizzare il risparmio ot­
tenuto per investimenti in armamenti e per 
selezionare e preparare seriamente giovani 
volontari. (4-25740) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

come intenda risolvere il grave pro­
blema degli scioperi nei servizi pubblici; 

se ritenga possibile che non si debba 
trovare una intesa per dare una soluzione 
alla vertenza dei ferrovieri e del personale 
aereo; 

se si ritenga che i cittadini debbano 
essere trattati in modo selvaggio e bloccati 
nella loro libertà di movimenti e di lavoro; 

se non si ritenga di stabilire subito il 
divieto di scioperare nei settori vitali dei 
servizi pubblici e nello stesso tempo costi­
tuire una authority, con la rappresentanza 
dei lavoratori interessati e di ciascuna 
azienda interessati, nonché dei ministri del 
settore, oltreché di quello del lavoro, per 
trovare una giusta soluzione alle vertenze 
ed alle richieste dei alvoratori; 

cose intenda fare adesso per scongiu­
rare altri scioperi. (4-25741) 

BATTAGLIA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

presso la prefettura di Roma risul­
tano giacenti circa 40 mila pratiche per la 
concessione di assegni, pensioni ed inden­
nità ad invalidi civili, ciechi e sordomuti; 

tali pratiche si riferiscono agli anni 
1996, 1997, 1998, 1999 e comprendono 
tanto verbali provenienti dalle commissioni 
medico legali delle Asl, quanto sentenze 
passate in giudicato; 

questa situazione determina rilevanti 
danni per migliaia di cittadini invalidi, che 
spesso trovano nel trattamento pensioni­
stico l'unica fonte di sostentamento, che 
sono costretti ad attendere anni per ve­
dersi riconosciuto un fondamentale diritto; 

in molti casi i cittadini invalidi tro­
vano difficoltà ad avere informazioni certe 
ed attendibili sull'iter e sui tempi dei prov­
vedimenti che li riguardano; 

ciò determina un elevato contenzioso 
che grava lo Stato di ulteriori oneri; 

la stessa sezione di Roma delPAnmic, 
Associazione nazionale mutilati e invalidi 
civili, ha più volte denunciato l'insosteni­
bile situazione; 

in vista del passaggio delle compe­
tenze alle regioni non è stata predisposta 
alcuna misura tesa a garantire un trasfe-
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rimento ordinato delle pratiche, né si è 
programmato alcun intervento di informa­
tizzazione del sistema; 

situazioni analoghe si riscontrano an­
che a Milano e a Napoli — : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per recuperare i ritardi accumulati, 
per predisporre un ordinato passaggio 
delle competenze dalle prefetture alle re­
gioni, per dare certezza di diritto ai citta­
dini invalidi. (4-25742) 

NAPOLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

recenti notizie di stampa hanno an­
nunciato che il cantautore Roberto Vec­
chioni ha ricevuto l'incarico dal Ministro 
della pubblica istruzione per effettuare un 
tour nelle scuole ad insegnare « la poesia 
nella musica italiana» - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
condotto ad una simile scelta; 

in quali scuole andrà il cantautore; 

se non appaia una scelta che anziché 
privilegiare l'autonomia scolastica impone 
determinate canalizzazioni per il piano 
dell'offerta formativa proprio di ogni isti­
tuzione scolastica; 

quali siano i compensi finanziari che 
verranno forniti al cantautore per le sin­
gole prestazioni. (4-25743) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere: 

se il Governo intenda fare, ancora 
una volta, cosa gradita alla Fiat avviando 
nuove agevolazioni e facilitazioni per la 
rottamazione delle auto catalitiche; 

se ritenga di chiedere in cambio alla 
dirigenza di questa società di non utiliz­
zare la cassa integrazione per alcuni anni, 
non sospendere e non licenziare i lavora­
tori addetti. (4-25744) 

NAPOLI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il 25 settembre 1998 è stato assassi­
nato il dottor Luigi Ioculano, noto e sti­
mato medico di Gioia Tauro (Reggio Ca­
labria); 

ad un anno di distanza, nonostante il 
clamore suscitato dal barbaro omicidio, è 
calato il silenzio; 

non si conoscono le motivazioni, né 
gli esecutori, né gli eventuali mandanti 
dell'omicidio; 

nei giorni scorsi un manifesto murale, 
affisso dalla locale amministrazione civica, 
ha evidenziato che l'omicidio è avvenuto ad 
opera della mafia —: 

quale sia lo stato delle indagini e 
perché sembrino essersi fermate; 

per quale motivo non si giunga a 
colpire i responsabili di tale grave delitto. 

(4-25745) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

si sta fortunatamente diffondendo 
nelle nostre scuole la disponibilità di stru­
menti di interconnessione ad Internet a 
disposizione degli studenti; 

Internet consente l'accesso a siti che 
rendono disponibile materiale pornogra­
fico o che istiga alla violenza; 

sono disponibili strumenti tecnologici 
in grado di filtrare l'accesso a tali siti senza 
altrimenti limitare le potenzialità di comu­
nicazione —: 

se siano state diramate opportune in­
dicazioni operative per assicurare che i 
laboratori delle scuole italiane siano ob­
bligatoriamente dotati degli opportuni pro­
grammi-filtro. (4-25746) 
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COSTA. — Al Ministro della funzione 
pubblica. — Per sapere - premesso che: 

è stato segnalato all'interrogante da 
un documento di una associazione di ca­
tegoria quanto segue: nel comune di Cam­
pione d'Italia (Como) si registrerebbero 
stipendi che non hanno pari nel comparto 
« enti locali »; 

in particolare, un impiegato di VII li­
vello avrebbe la possibilità di andare in 
pensione con circa sedici milioni al mese 
per tredici mensilità e il comandante dei 
vigili urbani percepirebbe al netto dei con­
tributi undici milioni mensili mentre, ad 
esempio, il suo pari grado di Como percepi­
rebbe poco più di tre milionetti al mese - : 

se quanto esposto in premessa ri­
sponda al vero; 

cosa intenda fare, in caso affermativo, 
per far sì che vengano cancellate le sacche 
di privilegio e le disparità di trattamento 
tra tutti i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche. (4-25747) 

STORACE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 21 della Costituzione stabi­
lisce che tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero con la pa­
rola, lo scritto e ogni altro mezzo di dif­
fusione; 

più in particolare l'articolo 21 af­
ferma un diritto certamente in primo 
luogo individuale, ma che pone nel con­
tempo le basi della comunità politica mo­
derna, in quanto la libera comunicazione 
delle opinioni fra i cittadini costituisce il 
primo indispensabile strumento perché 
quelle opinioni, nel loro diverso atteggiarsi, 
sono il supporto della forma di governo 
che caratterizza le libere nazioni; 

la libertà di informazione si configura 
come una situazione soggettiva elementare 
unitaria in cui, sinteticamente, viene ga­
rantita la utilizzazione delle fonti di in­
formazioni disponibili sia per diffondere 
che per acquisire informazioni; 

si tratta di una situazione costituzio­
nalmente garantita, i cui aspetti possono 
ricevere disciplina differenziata secondo il 
mezzo (la fonte che viene utilizzata) e che 
possono ricevere diverse tutele più o meno 
graduate; 

tuttavia, stante questo principio, non 
può il legislatore disciplinare il diritto 
stesso in maniera che ne risulti snaturato 
o ne sia reso arduo o addirittura impos­
sibile l'esercizio; 

l'articolo 4 del regolamento per l'eser­
cizio della cronaca radiofonica per la sta­
gione sportiva 1999-2000 emanato dalla 
Lega nazionale professionisti stabilisce che 
« le interviste ai calciatori, ai tecnici, ai 
dirigenti ed agli altri tesserati delle società 
ospitanti ed ospitate debbono avere luogo 
unicamente nelle sala stampa degli stadi 
secondo quanto previsto dalle apposite 
« norme relative ai rapporti tra le società 
calcistiche e gli organi di informazione» 
emanate dalla Lega nazionale professio­
nisti; 

è fatto tassativo divieto alle emittenti: 
di effettuare interviste agli spettatori al­
l'interno degli stadi; di effettuare interviste 
nella tribuna d'onore, nella tribuna stampa 
e negli altri spazi riservati al pubblico 
nonché sulle scale e nelle rampe di accesso 
alle tribune ed alle gradinate; di effettuare 
prima, durante e nell'intervallo delle gare, 
interviste ai calciatori, ai tecnici, ai diri­
genti ed agli altri tesserati delle società 
ospitanti ed ospitate; di effettuare intervi­
ste agli ufficiali di gara, ai calciatori, ai 
tecnici, ai dirigenti ed agli altri tesserati 
delle società ospitanti ed ospitate all'in­
terno del recinto di gioco; di spostarsi dalle 
postazioni loro assegnate prima del rientro 
negli spogliatoi degli ufficiali di gara e delle 
squadre al termine della gara; di effettuare 
collegamenti con gli stadi per la trasmis­
sione in diretta, al termine delle gare, di 
interviste ai calciatori, ai tecnici, ai diri­
genti ed agli altri tesserati delle società 
ospitanti ed ospitate; 

secondo l'articolo 2 del citato regola­
mento « l'accesso delle emittenti agli stadi 
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è subordinato al rilascio di apposita auto­
rizzazione da parte delia Lega nazionale 
professionisti; 

risulta che domenica 26 settembre 
1999 numerosi giornalisti appartenenti alle 
testate radiofoniche non sono stati accre­
ditati in un luogo pubblico dove si sta 
svolgendo una manifestazione sportiva, 
quale sono le partite di calcio, perché non 
hanno sottoscritto il « diktat » della lega 
nazionale professionisti; 

è la prima volta che, in 50 anni di 
democrazia, a molti giornalisti iscritti al­
l'ordine è stato vietato di fatto di svolgere 
il loro lavoro; 

sembra all'interrogante che l'atteggia­
mento sopra esposto da parte della lega 
nazionale professionisti ed avallato dall'at­
tuale Governo rientri in una nuova politica 
volta a realizzare delle « prove tecniche di 
dittatura» - : 

se risulti che la Lega calcio abbia 
impartito ordini alle società di Calcio di 
non accreditare tutte le testate radiofoni­
che che non avessero firmato il regola­
mento da loro emanato e se il regolamento 
della Lega nazionale professionisti contra­
sti proprio con la libertà di stampa, il 
diritto di cronaca, il codice civile e penale. 

(4-25748) 

MALENTACCHI e VALPIANA. - Ai Mi­
nistri per le politiche agricole e forestali e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

da una inchiesta svolta da 
Greenpeace tra trenta aziende alimentari è 
risultato che solo il 40 per cento di queste 
garantisce ai consumatori l'assenza di or­
ganismi geneticamente modificati nei loro 
prodotti; 

il problema riguarda la soia e il mais 
in quanto si tratta di varietà geneticamente 
manipolate di queste specie autorizzate al 
commercio nell'Unione europea fin dal 
1996; 

in particolare, con riferimento all'in­
chiesta svolta da Greenpeace, solo dodici 

aziende hanno fornito prove sufficienti a 
garantire l'impegno al non utilizzo degli 
Ogm e derivati; 

le restanti diciotto o non hanno ri­
sposto o hanno dichiarato di applicare la 
normativa europea; 

la legislazione europea prevede l'uso 
degli Ogm e ne impone l'indicazione in 
etichetta solo quando siano presenti la 
proteina o il dna; 

paradossalmente oltre il 90 per cento 
della soia e del mais che mangiamo sono 
trasformati in derivati (olii, lecitine, ecc.) e 
quindi in questi casi viene meno l'obbligo 
di segnalazione sull'etichetta; 

la stragrande maggioranza degli ita­
liani intervistati in numerosi sondaggi ha 
dichiarato di non voler Ogm nei cibi e 
nonostante ciò persiste una insufficiente 
informazione nei confronti dei consuma­
tori - : 

quali azioni intendano intraprendere 
per imporre alle aziende di segnalare in 
etichetta l'uso di ingredienti transgenici 
non solo con riferimento alla proteina o al 
dna, ma anche quando, come nel caso della 
soia e del mais, sono trasformati in deri­
vati, ciò allo scopo di garantire una com­
pleta informazione e libertà di scelta ai 
consumatori che si sono espressi contro 
l'uso di Ogm nei cibi. (4-25749) 

GALLETTI. - Ai Ministri dell'ambiente, 
della giustizia, dell'industria del commercio 
e dell'artigianato e per i beni e le attività 
culturali. — Per sapere - premesso che: 

il nostro ordinamento giuridico è uni­
formato, in applicazione del più generale 
principio di legalità dell'azione ammini­
strativa, ai princìpi di nominatività e tipi­
cità degli strumenti urbanistici (Consiglio 
di Stato, sezione IV, 28 luglio 1982 n. 525; 
TAR Veneto, sezione I, 2 dicembre 1986 n. 
192), pertanto la pubblica amministrazione 
non può adottare o approvare una figura 
di piano di organizzazione del territorio 
che non corrisponda ad uno schema pre­
determinato da una norma primaria; 
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la stessa giurisprudenza amministra­
tiva ha precisato che « gli strumenti urba­
nistici legittimamente applicabili sono per­
tanto soltanto quelli previsti - per nome, 
causa e contenuto - dalla legge e dunque, 
al di fuori di un tale numero chiuso, non 
può legittimamente una Amministrazione 
procedere ad introdurre nella realtà giu­
ridica qualsivoglia, indicativa o coercitiva 
che sia, nuova categoria di strumento di 
pianificazione dell'assetto del territorio» 
(Consiglio di Stato sezione II, 26 ottobre 
1994 parere n. 883 del 1993); 

la legge regionale dell'Emilia Roma­
gna n. 47 del 1978 articolo 18 contiene un 
elenco degli strumenti urbanistici di attua­
zione del Piano regolatore generale, che 
deve ritenersi tassativo; 

con deliberazione di giunta provin­
ciale n. 694/30912 del 12 luglio 1996 di 
approvazione del Piano regolatore generale 
del comune di Ravenna, ed in particolare 
dell'articolo XIV.88 delle norme di attua­
zione, che regolamenta il « Progetto Uni­
tario », nonché dell'articolo XV.3 comma 2 
N.T.A. nella parte in cui si attribuisce alla 
giunta comunale la competenza all'appro­
vazione dei Progetti unitari, si è venuta a 
creare una palese violazione ai principi ed 
alle norme sopra esposte; 

il Progetto unitario si caratterizza per 
la celerità della procedura di approva­
zione, alquanto semplificata e demandata 
alla competenza della giunta comunale an­
ziché al consiglio comunale; 

i Piani particolareggiati di iniziativa 
privata (strumenti urbanistici, rientranti 
nell'elenco della sopra citata legge regio­
nale, di attuazione del Piano regolatore 
generale (PRG), ai quali il Progetto unitario 
pare ispirarsi quanto ai suoi contenuti e 
finalità, sono assoggettati ad un previo 
regime di pubblicità che consente a chiun­
que vi abbia interesse di presentare osser­
vazioni e sono approvati, nel rispetto dei 
termini fissati ex lege, con delibera del 
consiglio comunale che decide anche sulle 
osservazioni; 

nessuna di tali garanzie procedurali è 
invece prevista per l'approvazione dei Pro­

getti unitari che non vengono pubblicati, 
né sono oggetto di osservazioni da parte 
dei privati, ma vengono approvati invece 
dalla giunta comunale e dunque sottratti 
all'organo istituzionalmente competente 
all'adozione degli atti di pianificazione ter­
ritoriale; 

proprio l'omessa previsione delle fasi 
di deposito, pubblicità e controllo del 
piano, configura una ulteriore causa di 
illegittimità di tale strumento in quanto 
viola il principio del contraddittorio, posto 
a garanzia della procedura di pianifica­
zione; 

con deliberazione di giunta comunale 
n. 31 del 10 novembre 1998 di approva­
zione del Progetto unitario di iniziativa 
privata su area sita in Ravenna, via Cimi­
tero, con deliberazione della giunta comu­
nale n. 21 del 23 marzo 1999 di approva­
zione della variante al Progetto universi­
tario su area sita in Ravenna, via Cimitero, 
con concessione edilizia n. 717 rilasciata in 
data 23 aprile 1999 dal dirigente dell'aerea 
pianificazione territoriale ed economica 
del comune di Ravenna alla società Fassa 
srl veniva reso esecutivo il progetto « Fas­
sa» che prevede la realizzazione di una 
industria, per la produzione di intonaci 
premiscelati, di notevoli dimensioni; 

il progetto « Fassa » è stato approvato 
in palese violazione delle stesse norme di 
Piano regolatore generale che disciplinano 
la fattispecie dello stesso Progetto unitario 
(articolo XIV.8 comma 1° N.T.A.) in 
quanto manca la specifica perimetrazione 
e la superficie comj^fessiva interessata am­
monta a mq. 27.828 dei quali 14.291 ri­
guardano la parte edificatoria; 

tale progetto è stato approvato in 
palese violazione dell'articolo VII. 16 
comma 1° e 2° delle Norme tecniche di 
attuazione del Piano regolatore generale 
del comune di Ravenna, come modificato 
dalla variante normativa approvata con 
delibera di giunta provinciale n. 81 del 13 
febbraio 1998, in quanto nei casi di inse­
diamenti industriali in zona D8.1 il pro­
getto deve essere approvato dal consiglio 
comunale e necessita di una verifica della 
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provincia sulla conformità con gli stru­
menti di programmazione e pianificazione 
sovraordinati (ciò non risulta essere stato 
fatto); necessita inoltre di un giudizio di 
compatibilità con le zone ambientali limi­
trofe (a parte un parere dell'Arpa ed uno 
dell'Ausi, limitati all'inquinamento acu­
stico ed alle immissioni in atmosfera, senza 
fare alcun riferimento agli insediamenti 
residenziali prospicienti l'area ed alla sa­
lute di questi cittadini); 

tale progetto è stato approvato in 
palese violazione dell'articolo 46 comma 9° 
legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47, 
nonché dell'articolo XIV.9 delle norme tec­
niche di attuazione del Piano regolatore 
generale del Comune di Ravenna, appro­
vato con deliberazione di giunta provin­
ciale n. 694/30912 del 12 luglio 1996, in 
quanto la variante al Progetto unitario 
deliberata dalla giunta comunale il 23 
marzo 1999 autorizzava la monetizzazione 
dello standard pubblico, con accorpamento 
e destinazione dell'area originariamente 
destinata a parcheggio pubblico a viabilità 
interna e parcheggi privati pur trovandosi 
nella zona omogenea classificata come D8. 
1 dove la monetizzazione è vietata; 

tale progetto è stato approvato in 
palese violazione dell'articolo XIV. 8 
comma 5° delle norme tecniche di attua­
zione del Piano regolatore generale del 
comune di Ravenna, approvato con deli­
bera di giunta provinciale n. 694/30912 del 
12 luglio 1996, in quanto la monetizza­
zione del parcheggio ha ridotto le aree ad 
uso pubblico senza debberà favorevole del 
consiglio comunale; 

tale progetto prevede, oltre a una 
serie di edifici più bassi adibiti ad uffici e 
magazzini, un edificio alto 48 metri 
quando a 100 metri di distanza circa vi è 
il cimitero monumentale della città, a po­
che decine di metri vi è un piccolo borgo 
di edilizia residenziale abitato da un cen­
tinaio di famiglie ed il sistema della via­
bilità è assolutamente inadeguato si da 
presentare aspetti di gravissima pericolo­
sità (si consideri che l'attuale stradina di 
servizio al borgo, al cimitero ed alla «fu­

tura» Fassa è oggi percorsa quasi esclusi­
vamente dalle persone anziane in bicicletta 
che si recano quotidianamente al cimitero 
e che quindi in futuro dovranno condivi­
dere la via con i numerosi tir che è facile 
prevedere monopolizzeranno la circolazio­
ne); 

con ricorso con istanza di sospensiva 
al Tar dell'Emilia Romagna n. 779 del 1999 
di alcuni cittadini residenti nell'area cir­
costante a quella interessata dal progetto, 
favorevolmente accolto in data 24 giugno 
1999, si pensava che il problema fosse 
definitivamente risolto; 

in data 27 luglio 1999 il consiglio 
comunale ha approvato lo stesso progetto, 
nella medesima area, pur essendo ancora 
esecutiva la sospensiva del Tar e senza che 
sia stata formalmente inoltrata al Tar 
stesso una istanza per eliminare la sud­
detta sospensiva; 

a supporto del comune di Ravenna è 
giunto nel frattempo il parere di confor­
mità con gli strumenti di programmazione 
e pianificazione della provincia emesso in 
data 16 luglio 1999 ma protocollata il 15 
luglio 1999; 

nessun altro documento sulla valuta­
zione della compatibilità ambientale è 
giunto; 

in tutta la vicenda sopra esposta 
emerge una inciviltà, una arroganza del 
potere ed una presunzione di impunità 
veramente impressionanti, i fondamenti 
dello stato di diritto vengono ignorati senza 
ritegno in una situazione di arbitrio e 
prepotenza - : 

se ritengano corretto dal punto di 
vista procedurale il comportamento del­
l'amministrazione comunale di Ravenna, 
in particolare nei momento in cui ha ap­
provato di nuovo il progetto anche se sus­
siste la sospensiva del Tar e a quali con­
seguenze potrebbero andare incontro gli 
amministratori locali in caso di irregola­
rità; 

se non ritengano sia utile intervenire 
con urgenza nell'ambito delle proprie con-
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tese affinché l'ordinanza di sospensiva del 
Tar venga fatta rispettare nell'osservanza 
delle norme vigenti; 

se non ritengano indispensabile inter­
venire con urgenza presso il comune di 
Ravenna affinché sani l'enorme quantità di 
violazioni in materia di applicazione del 
Piano regolatore generale per evitare il 
ripetersi di questi soprusi ai danni dei 
cittadini in altri casi che si potrebbero 
verificare; 

se siano a conoscenza di altri Progetti 
unitari deliberati dall'amministrazione co­
munale di Ravenna e, nel caso, come in­
tendano intervenire per sanare le viola­
zioni di legge compiute; 

come intendano intervenire a tutela 
del patrimonio culturale e storico del ci­
mitero di Ravenna; 

come intendano intervenire a tutela 
della salute dei cittadini che abitano nella 
zona adiacente al luogo ove la società 
Fassa intende costruire l'industria; 

se non ritengano il caso, vista la com­
plessità della vicenda, delle irregolarità in 
atto, degli studi ancora mancanti e della 
relativa confusione in atto in quella zona, 
richiedere una valutazione di impatto am­
bientale straordinaria al fine di addivenire 
ad un pacato confronto tra le parti nei 
modi e nei tempi previsti dalla VIA che 
consentono a chiunque di proporre osser­
vazioni e di avere la garanzia che queste 
vengano prese in considerazione. (4-25750) 

NAPOLI. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

i 440 miliardi destinati alla Calabria 
nel quarto bando della legge n. 488 del 
1992, non sono stati sufficienti a finanziare 
neanche il 30 per cento delle domande 
ritenute ammissibili; 

su 1236 progetti ritenuti validi e 
quindi finanziabili, soltanto 379 godranno 
delle previste risorse; 

la citata situazione penalizza ulterior­
mente l'imprenditoria calabrese e bloc­
cherà lo sviluppo utile a sanare l'elevata 
piaga della disoccupazione esistente nella 
regione Calabria - : 

se non ritengano di dover adeguata­
mente rifinanziare la legge 488 per le 
annualità future della legge. (4-25751) 

PISTONE. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

in La Spezia si è verificata una si­
tuazione astrattamente prevista dall'arti­
colo 3 del decreto legislativo 29 marzo 
1991 (mancato pagamento di contributi 
derivanti da fatto doloso del terzo denun­
ciato all'autorità giudiziaria con particolari 
riflessi negativi in campo occupazionale di 
particolare rilevanza): un commercialista, 
già querelato ed attualmente nell'attesa di 
giudizio, ha raggirato circa ottanta com­
mercianti nel periodo 1989-1995 tratte­
nendo indebitamente le somme che gli 
stessi gli hanno versato per il pagamento 
dei vari oneri erariali tra cui il versamento 
dei contributi Inps per il medesimo pe­
riodo; 

la vicenda ha pertanto messo in crisi 
molti commercianti vittime del raggiro, che 
si trovano a dover pagare per la seconda 
volta, decine di milioni per Iva, Irpef, Inps, 
eccetera, i quali attualmente sono riusciti 
ad ottenere l'approvazione della legge 
n. 423 del 1995 per la sospensione e il 
successivo sgravio (a condanna definitiva 
inflitta) delle sanzioni accessorie nel frat­
tempo maturate; 

la citata legge n. 423 del 1995 però 
non prevede nulla circa la possibilità di 
sospendere (da subito) e sgravare (appunto 
all'esito del giudizio) le sanzioni e le so­
prattasse relative ai contributi Inps — : 

quali iniziative i Ministri interrogati 
pensino si possano adottare per venire 
incontro agli innumerevoli casi che si 
sono venuti a determinare, e in parte 
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risollevare le sorti di tanti cittadini vit­
time di tali raggiri. (4-25752) 

BERSELLI. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

i signori Baldini Giovanni, Natale Mo­
denesi e Bruno Veneziani, quali compo­
nenti del Consiglio direttivo del Comitato 
civico impegno borgonovese, hanno il 23 
febbraio 1999 richiesto al sindaco del co­
mune di Borgonovo Val Tidone (Piacenza) 
ai sensi della legge n. 241 del 7 agosto 
1990, copia dei seguenti documenti: 

1) prot. 81/97 Borgonovo 2000 Via 
dei Mille, Tav. 1 - Relazione illustrativa -
copie concessione edilizia comprensive di 
termini di inizio e conclusione dei lavori; 

2) prot. 10/94 - Via Marzabotto, 
Tav. 1 - relazione descrittiva comprensiva 
di termini di inizio e conclusione dei lavori 
- concessione edilizia - eventuali varianti 
e sanatorie; 

3) prot. 56/91 - Via Pianello -
Tavole illustrative - allegato 1 - conces­
sione edilizia - termini di inizio e conclu­
sione dei lavori; 

4) prot. 73/93 Variante - Tavole 
illustrative ali. 1 e 2 - concessione edilizia 
di variante; 

successivamente, in data 10 maggio 
1999, i signori Baldini, Modenesi e Vene­
ziani inoltravano la seguente richiesta: 

« rilascio degli estremi delle conces­
sioni edilizie relative ai seguenti lavori edili 
eseguiti nel territorio di codesto comune 
entro i termini previsti dalle vigenti leggi e 
regolamenti (legge n. 241 del 7 agosto 1990 
- entro giorni 30). 1°) In Castelnuovo 250 
- Borgonovo V.T. - geometra Mario Ma-
nara (costruzione di un capannone, agri­
colo per ricovero attrezzi con palazzina 
per uffici, piscina, vicino all'ingresso prin­
cipale), lavori eseguiti dallo stesso: per 
questo si richiedono gli estremi delle con­
cessioni edilizie, data di inizio e data ter­
mine dei lavori. Si allega foto dimostrante 
la costruzione. 2°) In via Moretta, è stata 

recintata un'ampia area in confine con il 
"Rio Corona", con costruzione di un fab­
bricato, ampia piscina, campi da tennis, 
campo per calcetto; il complesso è di pro­
prietà di una s.n.c - risulta che l'ammi­
nistratore sia il signor Enzo Marucchi, 
abitante in traversa Moretta n. 29 - il 
numero dei soci è di 80. Anche per questa 
costruzione si richiedono gli estremi della 
concessione edilizia, la data di inizio e la 
fine dei lavori. La presente richiesta è 
motivata da alcune lagnanze fatte al co­
mitato, da parte di cittadini di Borgono­
vo »; 

in data 19 giugno 1999 il comune di 
Borgonovo Val Tidone consegnava solo 
parte dei suddetti documenti richiesti; 

in seguito all'analisi dei documenti 
ricevuti dal comune di Borgonovo i signori 
Baldini, Modenesi e Veneziani, assistiti dal 
geometra Pierluigi Carpanese, rilevavano 
l'incompletezza della documentazione e la 
mancanza delle verifiche da parte dell'Uf­
ficio tecnico competente; 

successivamente, in data 29 aprile 
1999, gli stessi signori Baldini, Modenesi e 
Veneziani richiedevano al sindaco del co­
mune di Borgonovo una verifica da parte 
dell'ufficio tecnico comunale competente, 
rispetto alla effettiva edificabilità finora 
realizzata »; 

tale ultima richiesta non riceveva ri­
sposta; 

1) l'agenzia immobiliare Caprioli con 
sede in Borgonovo Val Tidone in piazza De 
Cristoforis n. 24, dopo aver acquistato una 
villetta, avrebbe realizzato un grande con­
dominio con un considerevole aumento di 
cubatura e di volumetria. 

2) in via dei Mille n. 14 la stessa 
Agenzia immobiliare Caprioli starebbe co­
struendo, in aderenza ad una villetta di 
proprietà del signor Ballotta, un condomi­
nio su di un'area ex orto già di proprietà 
di quest'ultimo. In loco è esposto un car­
tello che dovrebbe indicare gli estremi 
della concessione edilizia che però non 
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riporta nulla; è invece ben visibile un car­
tello che indica la vendita degli apparta­
menti in fase di realizzazione. 

3) in via P. Sacconi (trasversale di Via 
Turati) l'architetto Leopoldo Leletto, con 
sua progettazione, ha costruito su un l'area 
ex orto, due condomini ubicati al civico 
n. 57 di via Pianello — : 

se tali comportamenti, ove confer­
mati, siano conformi alla normativa vi­
gente in materia di buon andamento, im­
parzialità, trasparenza della pubblica am­
ministrazione. (4-25753) 

DE CESARIS. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

l'assemblea dei lavoratori dell'Istituto 
nazionale per la fauna selvatica (Infs), il 28 
giugno 1999 ha segnalato con apposito 
documento che l'amministrazione avrebbe 
disposto il blocco di qualsiasi attività che 
comporti spese, a decorrere dal 2 giugno 
1999, a causa di una asserita mancata 
concessione da parte degli organi centrali 
di contributi già assegnati per legge e non 
ancora pervenuti; 

a seguito di tale decisione si sareb­
bero verificati numerosi inconvenienti (so­
spensione dell'attività di ricerca, dei so­
pralluoghi e di qualsiasi manutenzione di 
beni e strumenti nonché del rifornimento 
di materiali di consumo) oltre la minaccia 
di blocco del pagamento degli stipendi al 
personale; 

il sindacato Usi/Rdb-Ricerca, che è 
quello maggiormente rappresentativo al­
l'interno dellTnfs, ha immediatamente 
chiesto un incontro al direttore generale 
dell'ente il quale ha inteso « minimizzare » 
la questione - : 

se risponda al vero che i fondi già 
assegnati per legge all'Infs non siano a 
tutt'oggi pervenuti all'Ente; 

se risponda al vero che l'attività isti­
tuzionale dello stesso ente sia praticamente 
paralizzata dalla mancanza di risorse; 

in caso affermativo, le ragioni della 
mancata corresponsione dei suddetti fondi; 

se risulti che l'Infs abbia effettuato, 
nel corso dell'anno 1998, spese e notevoli 
investimenti in conto capitale pur in as­
senza di specifici provvedimenti ministe­
riali che ne assicurassero la relativa co­
pertura; 

se non si ritenga, infine, allo scopo di 
assicurare il pieno raggiungimento degli 
scopi istituzionali dell'Infs, delegare al mi­
nistero dell'ambiente la vigilanza sull'en­
te. (4-25754) 

ALOI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

vari allarmanti episodi di criminalità 
hanno di recente riproposto con veemenza 
il problema di una recrudescenza dell'at­
tività malavitosa nella città di Reggio Ca­
labria; 

il fenomeno, articolato e di complessa 
interpretazione, non consente di escludere 
la volontà della criminalità organizzata di 
riassumere il controllo degli ingenti finan­
ziamenti pubblici in arrivo presso le varie 
istituzioni locali nei prossimi mesi, dopo 
anni di interruzione di tali flussi finan­
ziari; 

per converso, mentre da più parti si 
ipotizza il rinnovarsi di meccanismi di 
clientela e collusione entro i quali la cri­
minalità organizzata sarebbe parte inte­
grante dell'attività amministrativa, i recenti 
cennati episodi rivelano l'inattendibilità e 
la contraddittorietà di talune solenni pro­
messe di definitiva sconfitta dei fenomeni 
malavitosi, già a suo tempo rese alla pub­
blica opinione da parte dei vertici di giunte 
locali a tutt'oggi in carica, ed ora chiusi al 
riguardo in un imbarazzato silenzio - : 

quali urgenti misure preventive e re­
pressive intenda assumere al fine di ripri­
stinare in capo allo Stato il controllo del 
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territorio della città di Reggio Calabria, a 
dispetto delle attività deliquenziali e di 
taluni - quanto meno poco responsabili -
atteggiamenti politici locali. (4-25755) 

MOLINARI. - Al Ministro del tesoro, 
bilancio e programmazione economica. — 
Per sapere - premesso che: 

presso la Banca Mediterranea si è 
venuta a creare una preoccupante condi­
zione finanziaria determinata da una ge­
stione non accorta da parte della capo 
gruppo Banca di Roma spa che sta adot­
tando iniziative finanziarie non adeguate 
alle necessità della controllata; 

a oltre due anni dalla presentazione 
del piano industriale non si è ancora in 
grado di conoscere il futuro della Banca 
Mediterranea; 

ad oggi la Banca di Roma ha prov­
veduto ad un ricambio di amministratori e 
dirigenti che si sono rivelate operazioni 
tampone che hanno procrastinato decisioni 
più importanti ancora da venire a danno 
dei risparmiatori lucani; 

ciò ha determinato una demotiva­
zione fra i lavoratori della banca che nel­
l'obiettivo del rilancio dell'istituto di cre­
dito hanno affrontato sacrifici notevoli so­
prattutto sulla leva della riduzione del 
costo del lavoro; 

lo sviluppo del Mezzogiorno e della 
sua economia sono fondati soprattutto 
sulla presenza di una politica del credito 
rispondente alle esigenze del territorio al­
trimenti si rischia la paralisi del sistema 
produttivo - : 

quali iniziative intende intraprendere 
affinché possano essere date risposte ade­
guate in tempi brevi per la soluzione della 
pesante situazione presente nell'istituto di 
credito della Banca Mediterranea, interes­
sando i competenti organi di controllo. 

(4-25756) 

MOLINARI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

i sordomuti sono costretti a soppor­
tare non solo l'aspetto fisico del loro han­
dicap, ma anche l'insieme dei luoghi e dei 
ruoli risultato dell'organizzazione sociale; 

compito delle istituzioni è quello di 
abbattare il più possibile le barriere sociali 
nell'ambito della comunicazione attraverso 
l'utilizzo delle nuove tecnologie; 

oggi ci sono alcuni mezzi tecnologici 
che migliorano la possibilità di comunicare 
per i sordomuti, i quali gli avvistatori lu­
minosi, gli specifici dispositivi telefonici 
(Dts) nonché le protesi e gli impianti ce-
cleari; 

ad esempio il dispositivo telefonico 
per sordomuti consente di chiamare altre 
persone dotate dello stesso strumento ga­
rantendo sicurezza per gli affetti dall'han­
dicap; 

tali apparecchi dovrebbero essere in­
stallati in tutti i luoghi pubblici per i 
servizi di emergenza e pubblica utilità, ma 
che purtroppo non sono fruibili in quanto 
polizia, carabinieri, vigili del fuoco, guardia 
di finanza, soccorso stradale, emergenza 
sanitaria, ferrovie dello Stato, comuni, po­
ste, polizia municipale, enti locali ne sono 
sprovvisti con grave danno per i sordomuti 
che continuano a permanere in uno stato 
di emarginazione sociale - : 

quali iniziative il Governo intenda 
intraprendere nell'immediato affinché pos­
sano essere fornite alle strutture elencate 
le apparecchiature Dts determinando fi­
nalmente un abbattimento delle barriere 
sociali per i sordomuti. (4-25757) 

PAMPO. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

poste italiane spa è in affannosa 
ascesa - secondo notizie di stampa - nel 
recupero della qualità dei servizi e nel 
risanamento del bilancio; 
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l'Azienda Poste, sorvolando sugli er­
rori fisiologici di percorso e non, ha chiuso 
il bilancio 1998 con un disavanzo di oltre 
2.600 miliardi; 

si continua ad additare il costo del 
personale come unica e pesantissima za­
vorra al raggiungimento degli obiettivi più 
volte pubblicizzati dai vertici aziendali at­
traverso scenari sempre nuovi, in serio 
contrasto con i tagli indiscriminati, avve­
nuti (50.000) e annunziati (40.000) di di­
pendenti; 

in tale situazione gli interrogativi ir­
risolti sono molti ed e giustificata l'invo­
cazione al rispetto delle norme seguite 
dalla pubblica amministrazione anche 
dalle Poste italiane spa, le cui azioni sono 
tutte di proprietà del Tesoro e costitui­
scono denaro pubblico; 

ad avviso dell'interrogante in partico­
lare, la gestione del personale, è appros­
simativa e di parte, con buona pace della 
proclamata trasparenza, tanto che presso 
la filiale di Novara, come pure in altre sedi 
delle Poste italiane spa, si ignorano le 
procedure che servono a controllare ed a 
garantire il livello professionale di chi, 
promosso a gradi superiori, deve poi eser­
citare una funzione pubblica. A Novara 
sono stati temporaneamente nominati alla 
qualifica di « Quadro » di primo livello due 
unità ed altre undici a quella di secondo 
livello, tutte o quasi, di estrazione cislina; 

è pure compatibile la promozione di 
una unità iscritta alla cisl ma è inverosi­
mile che in una rosa di tredici persone ci 
sia una tale concentrazione di meritevoli 
appartenenti a tale organizzazione sinda­
cale - : 

quali i provvedimenti che si intenda 
adottare per una seria gestione del perso­
nale presso le filiali di Poste spa e, in 
particolare, presso quella di Novara; 

quali i provvedimenti che intenda as­
sumere nei confronti dei responsabili di 
tanta « allegra » amministrazione che pro­
cura danno al patrimonio ed alle risorse 
umane postali. (4-25758) 

NICCOLINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'ispettore della polizia di Stato, 
signor Walter Saraceni, in forza alla 
Polfer di Milano dall'anno 1991, ha 
rinnovato la domanda di trasferimento 
il 3 luglio 1999 da Milano a Roma (la 
precedente richiesta è datata 29 luglio 
1997) a seguito della grave malattia 
tumorale che ha colpito il padre, rico­
verato presso l'ospedale Spallanzani di 
Roma dai 2 giugno 1999 per « epato-
carcinoma in cirrosi micromodulare»; 

a seguito di un'intensa attività di sen­
sibilizzazione presso le autorità istituzio­
nali, avviata dall'associazione culturale ro­
mana Farnese, fin dall'agosto scorso, il 
Ministero dell'interno disponeva l'assegna­
zione a Roma dell'ispettore Saraceni dai 20 
agosto 1999, per un periodo provvisorio di 
60 giorni e sotto forma di missione; 

ad avviso dell'interrogante appare 
anomala l'assegnazione come missione 
provvisoria a persona che risulta residente 
a Roma fin dalla nascita e che a Roma ha 
contratto matrimonio; 

non sembrano salvaguardate le legit­
time aspettative dell'ispettore Saraceni es­
sendo ancor prive di riscontro le domande 
di trasferimento definitivo mentre per al­
tro personale ispettivo di P.S., seppur con 
minore anzianità i trasferimenti sono già 
stati accettati dalla Polfer di Milano ai 
rispettivi luoghi di residenza; 

non ha ancor ottenuto riscontro, sep­
pur richiesta ai sensi della legge n. 241 del 
1990 l'istanza dell'associazione Farnese 
avanzata il 28 agosto 1999 con fax e rac­
comandata A.R. in ordine ad inchiesta su 
presumibili « corsie preferenziali » di tra­
sferimento che allo stato dei fatti penaliz­
zano l'ispettore Saraceni - : 

quali provvedimenti intenda prendere 
sia per consentire all'ispettore Saraceni di 
essere assegnato definitivamente a Roma 
senza ulteriori ostacoli, sia per verificare i 
criteri di trasferimento dalla Polfer di Mi­
lano ai luoghi di residenza. (4-25759) 
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MOLINARI. — Ai Ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

sulla base dell'articolo 1 comma 11 
della legge n. 560 del 1993 la determina­
zione del prezzo delle case popolari può 
essere, in alternativa a quanto previsto dal 
comma 10 del medesimo articolo, stabilita 
dall'ufficio tecnico erariale su richiesta 
dell'acquirente; 

in tal caso la determinazione del 
prezzo si intende definitiva anche se la 
valutazione dell'ufficio tecnico erariale è 
superiore ai prezzi stabiliti secondo i cri­
teri previsti dal comma 10 salva la facoltà 
di revoca della domanda di acquisto, da 
esercitarsi entro trenta giorni dalla comu­
nicazione della determinazione dei prezzo; 

molto spesso ci si trova di fronte ad 
immobili dove si richiede la rettifica della 
rendita catastale in ribasso dato che la 
vetustà dell'immobile stesso determina dif­
formità tra questo e altri che hanno ca­
ratteristiche simili; 

dovrebbe essere l'ufficio del territorio 
a provvedere all'eventuale rettifica che ha 
una rilevanza sociale notevole considerato 
il processo di dismissione in atto nel mer­
cato immobiliare pubblico - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
il Governo affinché possa essere prevista la 
riconsiderazione complessiva per quanto 
riguarda la determinazione del prezzo 
nonché la corrispondente rendita catastale 
affidando all'ufficio del territorio tale im­
portante operazione nell'interesse gene­
rale. (4-25760) 

DE CESARIS. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

sul settimanale « Panorama » del 16 
settembre 1999 è apparso un articolo dal 
titolo « Molto aids poca privacy », nel quale 
si sostiene che l'Istat - Istituto nazionale di 
statistica - avrebbe incaricato una coope­
rativa di facchinaggio di selezionare i que­
stionari statistici relativi ai morti per aids 
da quelli degli altri defunti - : 

se tale notizia risponda al vero; 

quali iniziative si intendano intra­
prendere per verificare se il contratto in 
essere tra l'Istat e la suddetta società di 
facchinaggio preveda l'esame dei questio­
nari di cui trattasi e, in caso negativo, se 
l'attività svolta dalla medesima società non 
rappresenti una palese violazione della 
legge n. 675 del 1996 in quanto i modelli 
statistici, denominati D.4 D.5 AIDS, com­
pilati dal medico che constata la morte del 
paziente, contengono, come è noto, oltre a 
notizie anagrafiche, anche la patologia che 
ha causato il decesso; 

se dell'episodio abbia avuto cono­
scenza l'autorità garante della privacy e, in 
caso affermativo, quali provvedimenti ab­
bia ritenuto opportuno adottare e quali 
eventuali giustificazioni abbia fornito 
l'Istat. (4-25761) 

GATTO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il liceo artistico statale di Aversa nei 
rispetto delle vigenti leggi e della vigente 
normativa ha istituito e svolto nell'anno 
scolastico 1998/1999 n. 4 corsi per l'anno 
integrativo destinati agli alunni in possesso 
delia maturità artistica; 

detti corsi sono stati svolti da n. 13 
docenti reclutati in conformità con le leggi 
vigenti; 

i docenti incaricati di svolgere i corsi 
hanno ricevuto regolare nomina dal Prov­
veditorato agli studi di Caserta; 

essi hanno prestato la propria attività 
dal mese di ottobre al mese di maggio; 

per questa attività, invece, sono stati 
retribuiti fino al mese di febbraio; 

gli stipendi per i mesi seguenti non 
sono stati erogati perché il Provveditorato 
agli studi di Caserta non ha accreditato alla 
scuoia i fondi necessari, regolarmente ed 
opportunamente richiesti dalla segreteria; 
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è un diritto fondamentale ed inalie­
nabile del lavoratore ricevere il giusto 
compenso al termine delle prestazioni; 

anche i docenti del liceo artistico che 
hanno preso parte alle commissioni per gli 
esami di Stato operanti presso questo Isti­
tuto come membri interni hanno ricevuto 
solo un acconto sulle loro spettanze sem­
pre per mancanza di fondi da parte del 
Provveditorato; 

in tutti gli istituti cittadini i docenti 
sono stati regolarmente retribuiti sia per 
l'anno integrativo che per gli esami di 
Stato; 

la riforma della scuola passa anche 
attraverso un maggior rispetto dei profes­
sori e delle loro legittime aspettative - : 

per quali motivi i lavoratori del liceo 
artistico di Aversa non siano stati ancora 
retribuiti regolarmente e quando a detti 
docenti saranno erogate le spettanze ma­
turate. (4-25762) 

FILOCAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

sembrerebbe, per come riportato an­
che in un comunicato delle forze politiche 
del comune di Marina di Gioiosa Ionica in 
provincia di Reggio Calabria, che dopo 
l'ordinanza di custodia cautelare inflitta al 
sindaco e al dirigente dell'ufficio tecnico di 
detto comune, per una incresciosa vicenda 
amministrativa, il prefetto di Reggio Cala­
bria avrebbe avviato la procedure per lo 
scioglimento del consiglio comunale ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 19 marzo 
1990 n. 55; 

la suddetta iniziativa, se vera, provoca 
in tutta la cittadinanza grandissima preoc­
cupazione trattandosi di un'accusa grave 
verso una comunità che non merita 
una simile infamia. Il singolo episodio 
da chiarire nelle sedi opportune, non 
può dar luogo ad una accusa così in­
famante perché il tessuto sociale di 
base di questa cittadina è fondamental­
mente sano, pulito ed onesto; 

l'accusa che giustifica la proposta 
prefettizia, certamente dettagliata nella 
formulazione propositiva di atti e fatti 
concludenti per l'applicazione dell'articolo 
15-bis della legge n. 55 del 1990, in as­
senza di specifiche conoscenze su circo­
stanze ed avvenimenti, che sicuramente ne 
costituiscono il presupposto, non è allo 
stato valutabile; 

verosimilmente l'accusa sarà stata 
formulata su presunti o addotti collega­
menti e/o presenze di elementi che si po­
trebbero intendere in forme di condizio­
namento in un diffuso inserimento delle 
famiglie notoriamente mafiose operanti 
nella zona; 

secondo il Consiglio di Stato che ha 
trattato l'argomento in sede giurisdizionale 
(sezione V, sentenza n. 713 del 1999) per 
l'applicazione dell'articolo 15 della sud­
detta legge nel territorio deve esistere 
emergenza che denota uno stato di de­
grado sotto il profilo dell'ordine pubblico 
di carattere straordinario o che arreca 
grave e perdurante pregiudizio per lo stato 
di sicurezza pubblica; 

gli elementi di giudizio ad una ini­
ziativa di tale portata debbono essere 
chiari e convincenti come: 

a) radicamento e rafforzamento 
delle famiglie notoriamente mafiose dello 
stesso tessuto sociale della comunità; 

b) verificarsi di gravi episodi delit­
tuosi in via continuativa; 

c) allarme tra gli operatori econo­
mici di pericolo presente che attenti alla 
loro libera attività; 

d) il rapporto tra popolazione pre­
sente e proposte di misura di sicurezza che 
travalichi il normale limite regionale; 

e) abusivismo edilizio diffuso per 
un consenziente lassismo delle autorità 
preposte alla vigilanza, che determini grave 
pregiudizio all'interesse pubblico lesivo di 
beni essenziali a destinazione collettiva; 
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f) reati contro la pubblica ammini­
strazione come corruzione, abuso di po­
tere, concussione; 

g) denuncie di rapporti presentati 
all'autorità giudiziaria ai sensi dell'articolo 
416-bis del codice di procedure penale; 

il comune di Marina di Gioiosa Ionica 
è di recente costituzione risalendo la sua 
nascita al 1948 quando la frazione di 
Gioiosa Ionica, acquisì l'autonomia ammi­
nistrativa. La prima amministrazione gui­
data dal sempre ricordato professor Enrico 
Rodino ha provveduto a far redigere dal­
l'urbanista Leonardo Benavolo il piano re­
golatore generale che all'epoca era uno dei 
pochissimi in Calabria ove si pensi che è 
stato approvato nel 1967 con decreto del 
Presidente della Repubblica. Ciò per assi­
curare una crescita ordinata in previsione 
di un incremento edilizio e demografico 
realmente verificatosi negli anni successivi; 

successivamente vengono approvati i 
piani particolareggiati, un piano di lottiz­
zazione, il piano di zona per l'edilizia 
economica e popolare in attuazione della 
legge n. 167 del 1962 ed infine nell'anno 
1998 è stata approvata con il decreto del 
presidente della giunta regionale la va­
riante al Prg; 

la cultura urbanistica che Marina di 
Gioiosa Ionica ha dimostrato di possedere 
ha consentito un'espansione ordinata ed 
armonica del tessuto urbano tanf è che a 
detta di eminenti urbanisti rappresenta un 
esempio di lungimiranza amministrativa 
da tale punto di vista; 

ben pochi comuni, e non solo in Ca­
labria, possono vantare una storia urbani­
stica come Marina di Gioiosa Ionica; 

il territorio comunale quasi per intero 
è dotato di tutti i servizi essenziali quali 
strade perfettamente agibili, rete idrica ef­
ficiente con dotazione idrica superiore alla 
norma, rete fognante che copre quasi per 
intero il territorio comunale, efficiente ser­
vizio di raccolta dei Rsu impianto di de­
purazione perfettamente funzionante; 

grazie a siffatta situazione e a tutti i 
servizi erogati dall'ente, affiancato dal­
l'operosità e dall'imprenditorialità di nu­
merosi operatori turistici, la Commissione 
europea ha pregiato il comune di Marina 
di Gioiosa Ionica per l'anno 1999 con la 
bandiera blu a dimostrazione dell'offerta 
turistica globale. Tali traguardi sono stati 
raggiunti dall'impegno di tutte le ammini­
strazioni succedutesi alla guida del co­
mune; 

non può quindi scaturire dal singolo 
episodio un giudizio così negativo e diffa­
mante su un comune che oltre a rappre­
sentare una realtà in positivo nel compren­
sorio cerca in tutti i modi con l'impegno e 
la dedizione della stragrande maggioranza 
di cittadini ed amministratori di combat­
tere ogni qualsiasi logica di carattere ma­
fioso e delinquenziale; 

in quest'ultimi anni si è assistito ad 
un incremento delle attività produttive: è 
aumentato il numero delle attività artigia­
nali e quelle commerciali hanno avuto un 
incremento di oltre il 30 per cento. Grazie 
ai fondi destinati al patto territoriale della 
Locride gli imprenditori di Marina di 
Gioiosa Ionica sono destinatari di quasi il 
15 per cento di tutte le risorse economiche 
del patto stesso. Su circa sei ettari del 
territorio comunale sta per essere realiz­
zata un'area industriale consortile che per­
metterà la nascita di ulteriori attività im­
prenditoriali; 

tutto ciò non può vedere la classe 
politica sociale ed economica di Marina di 
Gioiosa Ionica estromessa per ima negativa 
valutazione globale del suo insieme da 
parte degli organi preposti. La democrazia 
non può essere calpestata per l'eventuale 
reità di qualche singolo amministratore, 
tenuto conto anche del fatto che la par­
tecipazione popolare è già da qualche mese 
compromessa dalle dimissioni di tutti i 
consiglieri comunali per cui è necessario 
ripristinare al più presto io strumento de­
mocratico per poter amministrare secondo 
la volontà popolare - : 

se risponda al vero che il prefetto di 
Reggio Calabria abbia avviato le procedure 
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per lo scioglimento del Consiglio comunale 
di Marina di Gioiosa Ionica ai sensi del­
l'articolo 15 della legge 19 marzo 1990 
n. 55; 

nei caso affermativo se intenda valu­
tare attentamente atti e fatti, in quanto 
una perseveranza nell'accusa costituisce 
una severa ed ingiusta punizione che po­
trebbe provocare una frattura del rapporto 
tra cittadini e pubblica amministrazione 
ed una sfiducia nelle istituzioni democra­
tiche. (4-25763) 

CENTO, DE CESARIS, SCIACCA e LU­
CIDI. — Al Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - premesso che: 

in data 24 e 25 marzo 1999 si sono 
tenute le elezioni per il rinnovo della com­
ponente studentesca nel senato accademico 
e nei consigli di facoltà dell'Università degli 
studi di Roma « Tor Vergata »; 

in merito allo svolgimento delle ele­
zioni sono state rilevate le seguenti ano­
malie: 

a) le immatricolazioni per l'anno 
accademico 1998/1999 sono state caratte­
rizzate dall'iscrizione d'alcune centinaia di 
persone con un'età media superiore ai 30 
anni che non hanno frequentato i corsi né 
terminato di pagare le tasse universitarie. 
Questo fenomeno si è verificato anche nel 
passato in concomitanza delle elezioni stu­
dentesche degli anni accademici 1989/1990 
e 1992/1993; 

b) vi sono delle incongruenze tra lo 
statuto d'ateneo e il regolamento elettorale 
in quanto il primo prevede il metodo pro­
porzionale per l'elezione della componente 
studentesca nei senato accademico mentre 
il secondo prevede un sistema maggiorita­
rio a preferenza unica; 

c) alla data delle elezioni non erano 
state predisposte dalla commissione elet­
torale d'ateneo le liste elettorali come pre­
visto dal regolamento. Ciò ha leso il diritto 
di voto, in quanto le procedure adottate, 

oltre che illegittime, hanno causato una 
forte riduzione dell'afflusso alle urne - : 

se non ritenga opportuno: a) verifi­
care nell'ambito della propria competenza 
la regolarità della suddetta consultazione 
elettorale; b) predisporre iniziative per im­
pedire il ripetersi del fenomeno delle iscri­
zioni ad hoc di « studenti fittizi » al solo 
scopo di partecipare alle elezioni delle 
rappresentanze studentesche. (4-25764) 

BURANI PROCACCINI. - Ai Ministri 
della giustizia e delle comunicazioni. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 21 aprile 1999, con l'interro­
gazione n. 4-23583, l'interrogante pose al­
l'attenzione dei Ministri interrogati casi di 
cartoni animati porno su siti Internet de­
nunciati da Don Fortunato Noto, direttore 
di Telefono Arcobaleno, l'associazione im­
pegnata nella tutela dei bambini contro la 
pedofilia; 

in data 20 luglio 1999, con l'interro­
gazione n. 4-25048, l'interrogante de­
nunciò nuovamente il dilagare di questo 
aberrante fenomeno sollecitando nuova­
mente i Ministri interrogati per la imme­
diata applicazione delle leggi n. 66 del 
1996 e n. 269 del 1998; 

un sito Internet è stato recentemente 
scoperto e denunciato da volontari che 
collaborano con il Telefono Arcobaleno, 
l'associazione contro la pedofilia: al costo 
di 49,99 dollari è possibile ricevere imma­
gini di bambine stuprate da adulti e sentire 
le loro urla; nella denuncia si indicano 
anche cinque siti nei quali, digitando i 
nomi di attori e attrici famose nei più 
comuni motori di ricerca, appaiono le im­
magini di bambine, dai quattro ai dodici 
anni, in pose oscene o accoppiate ad adulti; 

la legge del 27 maggio 1991, n. 176 
che ha recepito la ratifica della conven­
zione sui diritti del fanciullo fatta dall'Onu 
a New York il 20 novembre 1989, all'ar­
ticolo 19, comma 1, recita: « Gli Stati parti 
adottano ogni misura legislativa, ammini­
strativa, sociale ed educativa per tutelare il 
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fanciullo contro ogni forma di violenza, di 
oltraggio o di brutalità fisiche o mentali, di 
abbandono o di negligenza, di maltratta­
menti o di sfruttamento, compresa la vio­
lenza sessuale... »; 

la Presidenza della Camera dei depu­
tati, d'intesa con la Presidenza del Senato 
della Repubblica, ha autorizzato un l'in­
dagine conoscitiva sull'attuazione della 
convenzione Onu del 1989 sui diritti del 
fanciullo - : 

quali iniziative il Governo intenda 
finalmente adottare anche alla luce della 
istituzione dell'indagine conoscitiva da 
parte del Parlamento italiano. (4-25765) 

Apposizione di firme 
ad interpellanze. 

L'interpellanza Tassone ed altri n. 2-
01577, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta dei 27 gennaio 1999, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Teresio Delfino. 

L'interpellanza Tassone e Volontè n. 2-
01614, pubblicata nell'Allegato B ai reso­

conti della seduta del 9 febbraio 1999, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Teresio Delfino. 

L'interpellanza Vito ed altri n. 2-01956, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 23 settembre 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Rivolta. 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Alboni n. 5-01721, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 26 febbraio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dai de­
putato Fino. 

L'interrogazione Selva n. 3-03587, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 12 marzo 1999, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Fino. 

L'interrogazione a risposta immediata 
Cordoni n. 5-06736, pubblicata nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta del 27 
settembre 1999, è stata successivamente 
sottoscritta anche dal deputato Gasperoni. 
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